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PREFAZIONE 

n nuovo diritto matrimoniale - entrato in, vigore i l 1° gennaio' 1988 - ë 
incentrato..sul principio della parità di d i r i t t i tra donna è uomo. Es'so 
definisce la-' moglie e i l inarito corne partner uguali, . e riconosce 
esplicitamente l'uguale valore délie diverse forme chepuô assumere i l 
lavoro svolto per la prospérité della. famiglia. Contrâriamente al vecĉ iio 
diritto, non attribuisce piO a ciascun coniuge un determinato ruolo e 1 
relativi corapiti; ma dà grande rilievo alla comune responsabilità per la 
cura e l'educazione della proie, corne pure pèr i l mantenimento. della 
famiglia, e affida alla decisione della moglie e del marito di stabilire la. 
ripàrtizione del lavoro e-dei compiti.. 

I disposti del nuovo diritto matrimoniale ; hanno fatto nascere in moite, 
donne grandi attese per quanto attien'e alla realizzazione dell'uguaglianza 
tra i sessi." Le prime .esperienze mostrano. tuttavia che l'appl.icazione del 
nuovo diritto è associata a una série di problemi che tendono a 
pregiudicare le donne soprattutto nellé cause di divorzio. A . questi 
problemi e alla loro analîsi particolareggiata ë dedicato i l rapporto che 
la Commissione fédérale per i problemi délia donna ha pubblicato nel 
novembre. 1991 con i l ti.tolo «Gli effetti giuridici del nuovo diritto 
matrimoniale». 

II présente opuscolo costituisce una riduzione di taie rapporto. La prima 
parte dell'opuscolo offre un riassunto délie indagini svolté su • mandato 
della. Commissione fédérale per i problemi della donna dallé avvocate 
lie.iur. Doris Farner-Schmidhauser di Zurigo è.lie.iur. Elisabeth Frëivogel 
di Binningen, e dal professor Jean-François Perrin, giurista e sociologo 
del diritto presso l'Università di Ginevra. La seconda parte présenta i l 
bilancio e le conclusioni della Commissione fédérale per; i problemi della 
donna. Segue poi un elenco sinottico.déi disposti de1 nuovo e del' vecchio 
diritto matrimoniale aventi particolare.rilievo per le donne é,. da ultimo, 
una bib.liografia.-

L'opuscolo è destinato anzitutto aile persorie e ai serv'izi che offrono 
consulenza sui problemi coniugàli e giuridici, e' pertanto ai' vari 
consultori per le donne, aile associazioni e organizzazioni femminili, aile 
avvocate e àgli avvocati corne pure aile g.iuriste.e ai giuristi interessati. 
Esso ë inbltre destinato a tutte le personé cui sta . a cuore la 
realizzazione déll'uguaglianza tra la donna e l'uomo.. Proprio per questo, 
la Commissione fédérale per i problemi délia donna si è preoccupata di 
fornire nelle sue conclusioni délie indicaz.ioni concrète in merito agli 
ambiti del nuovo diritto matrimoniale (e del .nuovo diritto concernente i l 
divorzio) cui occorrerâ prestare maggiore attenzione àffinché le donne 



interessate non continuino a subire délie discriminazioni, peraUro 
contrarie aile intenzioni del legislatqre. 

COMMISSIONE FEDERALE PER I.PROBLEMI DELLA DONNA 
La présidente: 

Dott.ssa Judith Stamm 
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GLI EFFETTI GIURIDICI DEL NUOVO DIRITTO HATRIHONIALE 

I. CANTONE ZURIGO 

di Doris Farner-Schmidhauser 

1. Oggetto e raetodo 

L'indagine è incéntrata sulla questione se e in qua le misura i l nuovo-di-
ritto matrimoniale entrato in vigore iV 1° gennaio 1988 abbia avuto delle-
ripercussioni nella- prassi giudiziäria é nellà giurisprudenza del Cantone 
Zurigo. I I lasso di tempo cahsiderato si éstende tra l 'ihizio del 1988 ,e la 
fine del 1990. " 

L'indagine considéra-le seritenze eiiiésse-dal Tribunale d'appello del Gantone 
Zurigo.in materia di cause di divorzio e di separazione, misure provvisio-
nali ai sensi"dell'art. 145 CC e misure a tutela dell'unione coriiugale, ma 
anche le sentenze di alcuni tribunali distrettuali.del' Cantone Zurigo in 
materia di cause di divorzio e di separazione, e di misure a tutela 
dell'unione coniugale. Essa si basa inoltre sullè in-terviste fatte ad al-
cune giudici e. alcuni giudici del Tribunale d'appello del Cantone Zurigo-e 
dei tribunali distrettuali.considérât! nella räcc.olta dei dati. -

2. Risultati (applicazione del nuovo diritto matrimoniale) 

2.1. Hisure a tutela dell'unione coniugale con e senza sospensione délia 
comunione domes'tica . 

Nel corso degli' anni '1988-1990, i nuovi disposti del- diritto matrimoniale 
sono stati invocati di rado.- Come giS sotto i l vecchio diritto, gran parte 
delle aziohi avviate nelTambito délie misure a tutela dell'unione 
coniugale mirano alla sospensione della coniunione dornestica.; E., come da 
serapre, söno prevalentemente le mogli a presentare simili istanze. 

L'art. 163 uhitamente all'art. 173 CC .(contributo al mantenimento della fa-. 
miglia) è -invocato qualche volta, in généré dalle dçnne. A questo propo-
sito,,'là. prassi corrente vuole che i coniu'gi si .".àccollino i costi di 
sostentamentq della famiglia proporzionalmen-te ai loro rispettivi redditi. 
La somma eccedente viene attribuita in ragione della nietà a ciascun coniuge 
•ed è a sua libéra disposizione. . . 



DaU'indagine émerge che in nessun caso ë stata chiesta una somma .a libéra 
disposizione secondo l'art. 164 CC seiiza. che vi fosse associata anche la 
richiesta d1 sospensione della comunione domestica. In caso di vita sepa-
rata,- non ë stata'attribuita separatamente una somma a libéra disposizione, 
ma si ë rimandato alla quota spettante in presenza di un importo eccedente. 

Anche l'art. 165 CC (contributi straordinari di .un coniuge sotto forma di 
lavoro 0 denaro) non ê mai stato invocàto. 

Rarissime sono anche le istanze in relazione all'art. 169 cpv. 2 CC 
(consenso dell'altro coniuge per. la disdettà o la vendita dell'abitazione 
famigliare). Simili istanzé sono accolte se 1 costi dell'abitazione sin qui 
occupata dalla famiglia sono mànifestamente insosténibili sotto il.profilo 
economico. 

Moito raro è pure che vengano invocati in- quanto istanze autonome - senza 
richiesta di sospensione-della comunione domestica - l'art..170 CC (obbligo . 
di informazione sulla sostanza e i debiti) e l'art. 178 CC (restrizioni del 
potere di disporre). Questi disposti svolgono un ruolo moito piû importante 
nélle separazioni pronunciate nell'ambitd délie misure. a tutela dell'unione 
coniugale oppure nelle separazioni fondate sulTart. 146 CC e nelle procé-
dure di divorzio. I l coniuge che non assolva i l suo dovere di informazione 
viene obbligato a informare. Se è dimostrato che un .coniuge accapa'rra va-
lori patrimonial 1 o non onora i l suo dovere di assistenza, puô anche éssere 
ordinato i l bloccp del patrimonio. 

2.2. Diritto d1 visita 

Se. in caso di divorzio o di separazione i coniugi trovano un accordo circa 
gli effetti col lateral i,- oggigiorno vengono concessi d i r i t t i di visita piû 
estesi che non in.passato. Spesso si tratta di due fine-settimana i l mese e 
tre settimane di vacanze l'anno. La prassi dei tribunali è piû restrittiva 
qualora i genitori non presentino un accordo circa la regolaraentazione del-
diritto di visita. Va tuttavia detto che la prassi in materia non si confi-
gura uniforme. In questo campo acquistano forte risalto le idée personal.i 
delle singole giudici e dei. singoli giudici. Nondimeno si nota che, anche 
qualora siano i tribunali a fissare le modali.tâ del diritto di visita, v'è 
una chiara tendenza ail'estensione. Mentre la prassi seguita sin qui preve-
deva mezza giorjiata- al mese per bambine e bambini In età prescolastica e 
una giornata intera. per quel I i piû grandi, oggi si fissa spesso anche per 
le bambine e i bambi'iii piû piccoli due pomeriggi al mese o un giorno al 
mese.: Di regola viene concesso un diritto di visita per le vacanze di -15. 
giorni, tuttavia solo a partire dàll'etâ della scuola. materna o della 
scuola delTobbligo. 

La.qUéstione di sapere in che misura i l diritto di visita viene realmente 
esércitato non trova' una risposta univoca. I tribunali sono soVlecitati 
solo quando l'esércizio del dirit-to di visita pone problemi: sia che i l ge-
nitore che detiene la' cüstödia o Tautorità parentale ; non permette alla 
proie di àvere contatto con Taltro genitore, sia che venga richiesta ' una 
riduzione o lo stralcio del diritto di visita a causa del fatto che taie 



diritto ha cpnseguenze negative suHa proie. In relaziohe al numéro dl se-
parazioni e divorzi, simili procédure sono relativamente rare. Da questo si 
puô.desumere che, ovviamente, nella maggior parte' dei casi i l diritto di 
visita . viene esércitato senza che si creinb partiçolari problemi. 
D'altronde prévale Topinione che l'esércizio del diritto "di visita è con-
notato al massimo da un obbligo morale, ma non da un obbligo giurldico: si 
credé infatti che non sia possibile imporre una sanzione giuridica se i l 
diritto di visita non viene esércitato. 

2.3. Attribuzione della proie 

Con un rimando ail'uguaglianza tra 1 coniugi sancita dal nuovo diritto ma-
trimoniale, i mariti, anche qualora svolgano un'attività professionale a 
tempo p'ieno, esigono ora piû frequentemente che la custodia délia, proie 
venga loro attribuita. Di regola, i coniugi si accordano anche ih questi 
casi sull'attribuzione alla madré. Un confronto statistico tra gli anni 
1985 e 1989 mostra che, per quanto attiene ail'attribuzione alla madré o al 
padre, nulla ë cambiato. Come in p'assato,.ne11s procédure di divorzio, bam-
bine e bambi.ni fino a un'etâ di 14 anni sono affidati nel 90% dei casi alla 
custodia della madré. Oltre questo limite di età, diventa un po' piû fré-
quente 1'attribuzione al padre. Complessivamente non si registra perô alcun 
aumento delle attribuzioni ai padri. 

Come giâ sçtto i l vecchio diritto, la custodia della proie è affidata al 
padre soprattutto qualora la madré presenti problemi psichici e/o dipen-
denza da stupefacenti. Rarissimi sono i casi in cui i l padre si.occupava 
già prima prevalentemente delle figlie e dei f i g l i , ragione per cui gli 
sono poi stati affidati dopo la .separazione o i l divorzio. Ma, anche in 
questi casi, si trova spesso una regolamentazione pattuita di.comune ac-
cordo. L'attribuzione della proie avviene in un contesto conflittùale so-
prattutto qualora i coniugi si sèntano particolarmente f e r i t i dalla situa-
zio'ne della separazione o del divorzio, e qualora ciô l i spinga a cercare 
rimedio in una specie di lotta'per i l potere.giocata sulla figliolanza co-
mune. . 

2.4. Autorité parentale congiunta 

Accade piû spesso che i genitori chiedaho di poter ésercitare congiunta-
mente l'autoritâ parentale dopo i l divorzio. Nel Cantone Zurigo, una simile 
istanza dei genitori è accolta o respinta dai tribunali distrettuali a di-
pendenza della loro coraposizione. Se i l tribunale distrettuàle assegna 
l'autoritâ parentale anche dopo i l divorzio a entrambi i genitori, taie de-
cisione ha carattere definitiyo. Contro la sentenza di prima istanza com-
portante i l rifiuto delTaiitorità parentale congiunta è possibile rricorrere 
àl Trîbunale d'appello del Cantone Zurigo. 

La pratica mpstrà che l'esércizio congiunto dell'autorità parentale viene 
.richiesto solo da genitori che dimostraho unitâ di vedute in merito alla 
proie. Ovviamente, ciô non è una garanzia sufficiehte affinché in future 
non sorgano dissensi. D'altronde, si tratta di un problema che devono af-



frontare ànche i genitori che vivono insieme, e che per questo possono 
esercitare congiuntamente l'autoritâ parentale. 

2.5. Contributi di. mantenimento 

A questo proposito ë importante distinguere tra la fissazione dei contri-
buti in caso di matrimonio .esistente e di separazione legale, e l a fissa-
zione dei contributi di mantenimento ai sénsi degli art. 151 e 152 CC in 
caso di d-ivorzio. 

Nel caso di un matrimonio esistente, di separazione néll'ambito délie mi-
sure a tutela dell'unione coniugale o di separazioné giusta l'art. 146 CC, 
si calcola di regola i l fabbisogno di- ciascun coniuge e, qualora rimanga un-
importo eccedente, sidimezza per attribuirne una parte a ciascuno di essi. 
Rispetto al diritto prévi'gente, la differenza principale consiste nél fatto 
che ora la donna deve lasciarsi imputare Integralmente i l proprio reddito. 
Piû spesso che in passato, nél.le procédure di separazione, i l punto su cui 
verte i l litigio in merito alla capacitâ delle parti ë di sapére in quale 
m'isura la moglie, che deve occuparsi risp. che finorà doveva occuparsi 
della proie minorenne e non poteva perciô esercitare un'attività lucrativa 
0 lo potevà solo in maniera limitata, possà essere tenuta a ripréndere o 
aumentare quest'attività. La prassi seguita non è per nulla unitaria. Per 
principio, si puô,dire che i parametri vengono de-finiti in maniera tanto 
piû restrittiva quanto migliori sono le condiz-ioni economiche del marito. 
Presso i tribunali zurighesi è prassi corrente di non monetârizzare i l con-
tributo fornito da un coniuge sotto forma di lavoro domestico,. educativo e 

- di cura. Essi analizzano quale ë i l contributo che detto -coniùge fornisce 
con i l lavoro, e,sei e in quale misura è tenuto ino'Ttre a esercitare 
un'attività lucrativa. Si nota la tendenza a obbligaré. le donne a riprén-
dere l'attività-lucrativa prima che. non sotto i l vecchio diritto, e mal-
grado che debbano ancora occuparsi di figlie e f i g l i in età scolastica. Di. 
regola, le donné tra i 40 e i 50 anni, e piû raramente quelle oltre i 50 
anni, se non hanno piû proie da assistere e se finora non svolgevano 
un.'attività lucrativa o là svolgevano a tempo parziale sono tenute a r i -
préndere. l'attività lucrativa 0 ad aumentarla fino al 100%'. Eccezioni sono 
concesse solo se la moglie è assillata da problemi di salute o se per altre 
ragioni si trova in condiz'ioni partiçolari. 

La questione se la moglie abbià diritto a una rendita giusta gli art. 151 o 
152 CC, di quale entità debbà éssére tàle rendita o'per quanto tempo sia 
dovuta, viene tuttora decisa sulla base della colpa, anche se nella maggio-
rahza dei casi questa non* possa essere stabilita in modo'definitivo, giac-
ché i l processo fin'isce per concludersi con una convenzione. Se i l diritto 
alla rendita è per principio ammesso, i l punto su cui verte i l litigio è 
anche qui se la moglie, oltre a occuparsi della proie o a- causa della sua' 
età, .possa ripréndere 6 aumentare l'attività lucrativa. I c'riteri adottati. 
sono que.lli descritti sopra per la separazione. 

Se i l matrimonio ë stato di.lunga durata, con l'assegnazione di una rendita 
giusta gli art. 151 o 152 CC si tiene conto' del fatto che la moglie, a 
causa 'del lavoro. domestico éd educativo non ha potuto esercitare 
un'attività lucrativa' e viene pertanto a' trovarsi. privata'del la previdenza 



per la vecchiaia. A questo problema non viene riservata altrettanta consi-
derazione se il. matrimonio ë stato solo di brève durata e vi' sonb ancora 
figlie e f i g l i in tenera età da accudire, e cid benché anche in quest-i casi 
la madre che si 'occupa della proie non potrà in futuro costituirsi ùna pro-
pria previdenza per la vecchiaia. • 

2.6. Previdenza per la vecchiaia ' . 

La. stragrande maggioranza dei coniugi pratica tuttora. la divisioné dei 
ruoli tradizionale, per cui la moglie si occupa della-prolee della casa, 
mentre i l marito sidedica alla professione. Per le mogli ciô comporta un 
grosso.deficit previdenziale, sia per i l primo sia per - i l secondo pilastro. 
Qualora alla moglie, in consi.derazione della colpa, venga negata qualsiasi 
.pretesa.giusta l'art. 151 e/o l'art. 152 CC, non vi ë alcuna compensazione 
in meritO' aile disparità previdenziali dei coniugi. Oove invece la pretesa 
della. moglie basata sugli articoli menzionati è accolta, solitamente, non' 
si procède a una compensazione- integrale e,-talvo1ta, non viene nemraeno at-
tribuito alcunché à titolo di compensazione. Una compensazione a favore 
della. previdenza per la vecchiaia per i l tramite del regime dei. beni o 
un'attribuzione di una quota del credi'to accumulato presso la cassa pen-
sione dal marito vengono negate, giacché la legge non le ammette. 

3. Valutàzioni 

I l solo fatto che i l nuovo diritto matrimoniale parta dalTassunt'o 
delTuguaglianza tra i coniugi non contribuisce alla concretizzazione di 
questo principio, anche se la prassi giudiziaria tenta di tradurlo nella 
pratica (cosa che, a liiio modo di vedere, fa ancorà troppo timidamente). La 
concretizzazione si urta spesso-alla realtà sociale. I coniugi che desi-
derano condividere la cura délia proie e della: casa, da un lato, e i l la-, 
voro professionale, dall'altro lato, si trovano.spesso ne,U'impossibilità 
di realizzare questa loro ambizione. Le donne, infatti, hanno di regola be-
neficiato di una formazione meno buona e conseguono un' reddito nettamente 
piû'modesto. Vi sono inoltre troppo pochi.posti di lavoro qualificati a 
tempo parziale che offraho prospettive di promozione professionale. A ciô 
vanno aggiunte - se si eccéttua qualche rara professione privilegiata - la 
generale incomprensione e disapprovazione riservata al desiderio délmarito 
che volesse layoraré a tempo parziale. 

J . . . . 

I l lavoro domestico e famigliare, l'educazione e la cura.della prolé, la 
collaborazione della moglie nella professione o nell'impresa del marito 
continuano a non essere équiparati all'attivitâ lucrativa:' e ciô neî senso 
che non se ne desume, come sarebbe necessario, che in caso di sc'ioglimento 
del matrimonio occorre çreare una compensazione per i pregiudizi ecohomici 
subiti, in particolare per quanto attiene alla previdenza per la vecchiaia. 

La concretizzazione del principio delTuguaglianza sancito dal nuovo di-
ritto matrimbn-iale si scontra spesso con la realtà sociale: moite donne, 
hanno una cattiva formazione, le disparità salariali tra donna e uomo per-



sistono, mancano posti di lavoro idonei a tempo parziale, mancano strutture 
idonee cui affidare la proie in custodia ecc. Ciô non puô modifIcare la 
giurisprudenza in materià di diritto matrimoniale in sé, m̂  attraverso là 
giurisprudenza si potrebbe attuare una certa compensazione, segnatamente 
facendo si che in caso di scioglimento del matrimonio si crei una compensa-
zione economica pér i l lavoro educativo e domestico fornito. 

Oltre al problema di una peggiore previdenza per la vecchiaia riservata 
aile donne, ë indispensabile considerare maggiormente anche i l fatto che 
alle donne, a seguito del lavoro educativo e domestico, manca un numéro im-
portante di anni d'attività nella professione; mentre gli uomini, tra i 20 
e i 40 anni çirca, si costruiscono la loro carriera. Anche se le donne si 
reinseriscono sul mercato del lavoro o addirittura riprendono i l mestiere 
imparato, non mancheranno di essere confrontate con i loro deficit. Nel 
campo delle assicurazioni sociali, per l'AVS/AI e i l secondo pilastro, ë 
necessario creare i l piû presto possibile una compensazione previdenziale 
affinché le donne lion siano piû costrette a cercare di fare valere le loro 
pretese in un processo di divorzio litigloso, che per loro costituisce un 
notevole peso morale. La compensazione previdenziale non dovrebbe inoltre 
piû dipendere dallo stato della colpa in relazione al divorzio. 



II. CANTONI GINEVRA E VAUD 

di Jean-François Perrin 

1. Oggetto.de1 imndato dl rlcerca e metodo 

I I nuovo diritto matrimoniale (art. 159 e segg. CC) ë entrato in vigore 11 
1° gennaio 1988. Alla fine del 1990 si erano dunque assbmmati tre anni di 
esperienze. A questo punto era. interessante conoscere come le Idee salienti 
della riforma - segnatamente i l principio delTuguaglianza tra i sessi 
nella famiglia - erano State 'accolte nella prassi giudiziaria e nella so-
cietà. I I legame coniugale è sopravvissuto (peî lomenö. provvisorlamente) 
alle misure dette "a tutela dell'unione coniugale" (art. 171 e segg. CC). 
Anche se, in termini statistici, è .dimostrato che questo contenzioso rap-
presenta spesso Tanticamera della separazione definitiva, lo studio delle 
corrispettive pratiche è interessante perché Tintervento giudiziario col-
lima bene con 11 vissuto coniugale, dove si tratta infatti di ripartire gli 
acquisti e gli oneri in funzione di ciô che è. o ciô che fu in un passato. 
ancora récente, la vita comune. Le norme del nuovo diritto, concepite per.' 
definire i doveri dei coniugi durante i l matrimonio, trovano ancora un 
campo d'applicazione. Abbiamo pertanto studlato le pratiche giudiziarie che 
contengono una sentenza'pronünclata dopo Tentrata in vigore del nuovo di-
ritto matrimoniale (tutte le sentenze di Ginevra, molte del Cantone di 
Vaud). Abbiamo inoltre intervistatq, in entrambi i cantoni, tutte' le 
giudici.e 1 giudici (salvo rarissime eccezioni).che a suo tempo erano com-
petenti per l'applicazione delle misure. Doyevano rispondere, ta1 volta per 
scritto e talvolta oralmente, a una série di domande concernent.i 11 modo,in 
cui traducono 11 nuovo diritto nella pratica. 

2. Risultati 

2.1. 11 ricorso al giudice, previsto dagli effetti generali del matrimonio 

I coniugi che vivono insieme ricorrono solo in casi eccezionali al giudice 
compétente per le misure a tutela dell'unione coniugale al finedi risol-
vere una vertenza che 11 oppone. L'introduzione del matrimonio concepito 
come unione tra persöne aventi uguali. d i r i t t i non ha dunque provocato la 
paventata valanga di processi tra coniugi;. e i l giudice, contrâriamente ai 
timori espressi durante la campagna che ha. preceduto Taccettazione del 
nuovo diritto in votazione popblare, non si è per nulla' aggiunto alla 

' coppla quale terzo partner. Per contro, succède spesso che uno dei coniugi 
trascuri i suoi doveri e che Taltro solleciti Tintervento del giudice per 
farsi attribuire Talloggio, per ottenere contributi finanziari, é per ve-
dersi affidata la custodia deMa proie. I''nuovi disposti légal i possono e 
devono avere certi effetti in casi di questo genere. 



2.2. Contributi finanziari 

Abbiamo osservato che le modificazioni introdotte riguardo alla -suddivi-
sione dei. ruoli (e soprattutto la soppressione del doyere uni.laterale di 
sostentamento assegnata al marito) hanno avuto delle con'seguénze per taluni -
versi sorprendénti e cbntraddittorie: 

-. La'moglie è considerata partner a pleno titolo, e viene. incitata a in-
tegrarsi nel mercato.del lavoro extradomestico rimunerato (a tempo par-
ziale, se la proie ë ancora in tenera età) ,sin dal momento della sepa-
razione. Taie ë la conseguenza della soppressione della suddiyisione 
legale dei.ruoli e del dovere di.sostentamento del marito. Là giüstizia 
si ë rapidamente convertita aU'applicazione di queste nuove regole-. 

- Per contro, le prestazioni fornite dalla moglie per Teconomia 
- domestica e la proie non valgono quanto le prestazioni del marito 
(frutto dél lavoro sul mercato extradomesfico rimunerato). Prova ne sia 
i l fatto che, salvo eccezioni, la moglie non ottiene la metà delle r i -
sorse disponibili dopo la deduzione di tutti gli oneri'. E' vero che un 
simile dimezzamento ugualitario non viene imposto alla lettera dal 
nuovo diritto; .nondimeno corrisponde allo spirito di ciô che è 
prescritto per i casi normalil Nella realtà si constata che la ripàrti-
zione- délié risorse ubbid-isce.a principi imperscrutabili; I l potere 
discrezionale dei giudici è notevolé. À ciô- va .aggiunto che le-conven-, 
zioni stese négli studi legàli dispensano sblitamenté dalla' necessità 
di allestire calcoli precisi- e completi - riguârdo alla ripàrtizione 

- degli oneri- e delle risorse; Questa osservazione non élimina tuttavia • 
i l problema.-La vaghezza .- Tassenza di norme chiare circa le modalità 
di taie.-ripàrtizione - puô avere conseguenze inique, anche-se-derivanti 
da una convenzione. I termini della convenzione sono infatti talvolta 
stabiliti su consiglio di professionisti che non hanno ancora compreso 
-la portata e i l costö reale dei sacrifici. cui si è acconsentito durante 
i l matrimonio per prodigare le proprie cure alla proie comune..Rispetto 
a quanto émerge per i cantoni di Basilea e Zurigo, le pratiche studiate 
denotano Tampio spazio riservato al potere discrezionale del giudice. 

Abbiamo anche potuto stabilire talu'ni corifronti con i; casi di divorzio. La 
valutazione della capacitâ contributiva futura della moglie costituisce un 
fattore che influisce negativamente sulTimporto dei contributi fissati a 
lupga scadenza. Inoltre, in caso di di.vorzio, detti contributi sono spesso 
limitàti nel tempo in funzione délie bpportunità di reinserimento della 
créditrice nel mercato del lavoro. Questa relazione tra reinserimento 
delTex-moglie siil mercato del lavoro e la ' 1 imitazione' dei contribiiti f i -
nanziari non è certo un'invenzione del nuovo diritto. La nuova.normativa ha 
tuttavia accentuato, se .non addirittura accelerato i l movimento-. Tàle è la 
conseguenza - corretta livello di principi, ma dura da accettare.sul piano 
economico - delTidea di uguaglianza nel matrimonio. 

Abbiamo inoltre osservato che è-attualmente impossibile cdmpensare.in modo 
equo le perdite subite in caso di. divorzio dalle mogli che, durante i l ma-
trimonio, non hanno vers'ato quote' a titolo personale a una cassa pensione 
del secondo pilastro. La pratica non puô fare alcunché contro questa 
ingiustizia. T pochi casi di cpnvérizioni che prevedono d i r i t t i differen-



ziati "rappresetitano quanto fu possibile fare di meglio nelle circostanze 
date. Simili convenzioni sono ancora assai rare, e le magistrate e i 
magistrati dichiaranb spesso di provare. disagio di fronte alle pecche dél 
sistema. 

2.3. Diritti e responsabilità parentall 

I d i r i t t i dei genitori sono oggetto di decisioni solitamente prese di co-
mune accordo tra 'le parti., Nell'85% dei casi circa, la proie viene attri-
buita alla.madre, I I nuo.vo diritto matrimoniale non contierié testi jjrecisi 
riguardo alla ripàrtizione déi d i r i t t i e delle' responsabilità- dei genitori 
in caso di soppressione della comunione domesticà..Sono testi antecedenti. 
quelli che continuano a reggere le pratiche attuali. Lo spirito ugualitario 
.del nuovo diritto avrebbe potutb provocare un'inversione della tendenza ad 
affidare l'autoritâ parentale esclusivamente alla madre in caso di separa-
zione dei coniugi. La questione meritava perlomeno di essere solleyata.' In 
questo campo, le decisioni giudiziarie possono solo :essere funzione delle 
possibilità economiche. Anche se uguali in termini.di d i r i t t i , i padri non 
riéscono a sacrifIcare i l tempo necessario per educare personalmente la 
proie, soprattutto se ih tenera età. I l nuovo diritto matrimoniale non ha 
'dunque prodotto grandi modifiche a questo proposito. E, nonostante tutto", 
confrontati con le rivetidicazioni dei'padri é con le garénzie che talvolta 
offrono,• alciirii -giudici, (una piccolissima minoranza) hanno accettato, con-
tro i l testo legale- (qualora si' tratti di un divorzio), delle convenzioni 
concluse tra i .coniugi, in cui essi pattuiscono l'esércizio congiunto 
dell'autorità parentale. Simili pratiche ̂sono interessanti perché.pa-
lesano Tesistenza di nuove nécessita sociali. Si : tratta di tentativi mvr ' 
gjinali, che marginali rimarranno finché i l nuovo diritto concernente i l di-
vorzio non l i legittimerà. 

3. Valutazione 

Le modifiche legislative sopraggiunte hanno realmente prodotto degli ef-
fetti? Dal le . Indagini émerge che le innovazioni non sono , (o non sbno an-
cora) tutte un argomento giudiziario. Nondimeno, non sono inefficaci né 
chiàramente inutili. Talune misure concrète e moito précise hanno già pro-
dotto,, perlomeno in moUi casi, gli effetti voluti dal legislatore. E i l 
caso, ad esempio, per Tobbligo di informazione (art. 170 CC). Altre misure 
non si vedono tradotte nella realtà, ma forseè solo questione di tempo. 
Cosi., non siamo riusciti a idéntifIcare ùna sola menzione deU'art. .164 CC 
che riguarda la somma a libéra.disposizione del coniuge ché si occupa délia 
casa e della proie. Abbiamo cohstatàto, come già menzionato sopra, che , la 
tendenza a dimezzare gli acquisti - taie dovrebbe essei"e la conseguenza del 
nuovo- diritto - fatica moltissimo a imporsi, anche se un simile dimezza-
mento costituisce i l corollario deV principio di. pari valore délie presta-
zioni fornite dai coniùgi durante -la vita comune. Si tratta. di un punto es-
senziale, sia a livello concreto che a.livello di principi. Occorre soprat-• 
tutto ricordare che i l nuovo diritto matrimoniale ha uno "spirito" ampio, 
che si traduce in "le.ttere" précise e contenute. Abbiamo constate ché è imr 



potente di fronte alle necessitä economiche e alla povertà; non puÔ far ni-
ente riguardo al problema della ripàrtizione .dei d i r i t t i e doveri parentali 
in caso di divorzio; ë del tutto incapace di regolare lo spinoso problema 
dei d i r i t t i del secondo pilastro. Simili questioni e tanti altri problemi 
connessi con là proiezioné del principio delTuguaglianza in caso di scio-
glimento e ricomposizione della famiglia - dovranno essere,oggetto di deci-
sioni politiche da prendersi tra non moito: decisioni che costituiscono 
altrettante occàsioni per mostrare che l'art. 4 cpv. 2 Cost. non è solo un 
pio desiderio, ma un progr;amma politico che implica un buon numéro di altre 
decisioni coraggiose. 



III. CANTONI BASILEA GITTA E BASILEA CANPAGNA 

dl Elisabeth Freivogel- , 

i . Oggetto e metodo. 

Con questa Indagine si sono voluti appurare 1 camb1ame,nt1 indotti dal nuovo 
diritto matrimoniale nella giurisprudenza dei tribunali di prinia istanza 
nel cantoni di Basilea Cittä e Basilea Campagria durante gli anni 1988 a 
1990; ma anche stabilire eventualmente quali effetti taie diritto non sia 
(ancora) riuscito a produrre in relazione alTuguaglianza tra i sessi. 
L'indagine si fonda,sulle interviste mediante questionario fatte ai giudici 
competenti per le, misure a tutela dell'unione coniugale (e ai presidenti 
dei tribunali competenti in materia di divorzio). La letteratura e le 
sentenze, lo spoglio dei dati emersi dalle interviste e Tanalisi corredata 
dalle conclusioni delTautrice sono riportati a parte. 

2. Risiiltati 

2.1. Nisure a tutela dell'unione coniugale e Istanza d1 vita separata 

I l nuovo diritto non ha alcun éffetto laddove si tratti di risolvere délie 
difficoltâ che sorgessero tra 1 coniùgi durante la vita comune. (senza 
separazione). Né le parti né 1 tribunali non hanno per nulla cambiato i l 
loro comportamento. I l "giudice nel letto coniugale", di cui tanto si 
temeva Tarrivo, non esiste. I l diritto a una cbngrua somma a libéra 
dispbsizione del coniuge che provvede al governo della casa, che -tanto 
aveva dato da discutere alla viglia della vptaziohe, non assume alcuna 
importanza. La questione delTattivitâ lucrativa che possa ragionevolmente 
essere pretesa da entrambi i coniugi viene approforidita a dipendenza delle 
circostanze; la questione di un'adeguata ripàrtizione del lavoro domestico 
e del lavoro educativo e di cura non viene per contro mai considerata. Ciô 
vale anche qualora 1 coniugi si apprestino a iniziare la vita separata e si 
tratti di sapere come attribuire (e procacciare) le risorse finanziarie. La 
risposta data alla questione se si possa ragionevolmente pretendere ché 
venga esercitata un'attività lucrativa non obbedisce. a regole- univoche né 
produce risultati simili da un tribunale risp. un giudice alTaltro. 
Rispetto a quanto avveniva iri precedenza, ora la questione del lavoro 
remunerato - viene quasi, sempre. sollevata, anche perché v'è . sempre chi 
asserisce (e sono soprattutto gli avvocati) che 1a moglie sià tenuta, 
Stande äl nuovo diritto, a svolgere un'attività lucrativa. In effetti, una 
parte dei giudici desume dai disposti legal 1 un dovere di autonomia 
economica, perlomeno nella misura in cui esso non si rivela mànifestamente 
contrario al dovere di educazione e cura della proie (oppure nella misura 
ih cui ,11 reinserimento professionale non puô essere preteso vista Tetà 
avanzata, la lunga durata. del matrimonio o altro). La questione 
approfondita da questi giudici è di sapere quale numéro di figlie o f i g l i 
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di quale età corrisppnda a un'attività lucrativa dl una certa entitä. Altri 
giudici contraddicono una slmileaccezione. Stande a loro, 11 nuovo diritto 
matrimoniale non enuncia'alcun principio di autonomia economica, ma lascia 
alle parti dl stabilire In che modo vogllano suddividersi 1 ruoli. Occorre 
dunque, per. principio, assumere come punto di partenza la di.visione dei 
ruoli scelta. Dato un simile assunto, un cambiamento entra in Tinea di 
conto solo quando, considerate le rinuncie ché entrambe le parti possono 
ragionevolmente accollarsi, 11 reddito del momento non basta per mantenere 
due ménagés separati e, ne11è condizioni date, s1 possa ragionevolmente 
pretendere che la jnoglie pareggl Tammanco esercitando un'attività 
liicrativa. Quanto pIG le finanze sono liniitate e la proie si avvia 
alTadolescenza, tanto piO grande appare 11 dovere di conseguire un 
reddito. II paramètre soggetto a cambiamento ë sempre e solo Tattivita 
lucrativa della moglie; anche se la doppla presenza gênera mànifestamente 
oneri eccesslvi, nessuno pensa ad approfondlre la rlcerca di altre modaHta 
compensatorle. 

I contributi dl mantenimento vengoho stabiliti sulla base dl un sistema 
abbastanza uniforme e chiaro. A partire da determinati criterl miriimi si 
calcola per entrambé le parti 11 fabbisogno mensile, indi si raffrpntano i 
dati ôttenuti con il reddito mensile complessive netto. Se si registra un 
ammanco, al marito viene lasciato 11 suo minime esistenziale; 11 reste si 
traduce. In contributi d1 mantenimento e la moglie ë demandata 
alTassistehza. Se iinvece si registra un'eccedenza, talüni tribunali la 
dlmezzano mentre altri la ripartiscono in proporzioni variablli a 
dipendenza del numéro d1 figlie e figli a carico. IT fabbisogno minime 
della moglie e della proie, pIQ la loro quota alTeccedenza, mené il 
proprio guadagne, da 11 contributo di mantenimento.. Se, in base a questo 
metodo, la moglie consegue un reddito maggiore d1 quelle necessario per 
assicurare Tabitùale Ifyello d1 vita, é petrébbe anche accantonare' dei, 
rispar'mi, si decurtano cefrisponderitemente 1 contributi di mantenimento che 
le sono dovuti. 

II nuovo diritto ha Intrb.dotto un netto miglioramento per quanto attiene ail 
diritto d1 informazione e aile possibilità d) garantire le pretese di 
mantenimento e le pretese. derivanti dal regime dei beni. Queste nuove 
possibilità sono rapidamente.State Introdotte nella pratica. Tra datori di 
lavoro, autorità e banche si 6 creata una buon̂  collaborazione. Richieste. 
d.'ufficio in merito al salarlo e, se necessario,, 11 blecco de1 salarie 
(deduzione di'retta dai salarie e versamento del contributi di mantenimento 
dlrettamente da parte del datore d1 lavoro) fanno ormai parte della 
routine. Lo stesso dicasl sia delle richieste,d1 Informazione sugli averi 
In conte 'é le aspettative previdenziali presse le banche e le casse-
pensione, sia delle richieste riguardànti documenti fiscal 1. I tribunali si 
dimôstrano invece pid restii sia laddove, non si tratti di garantire il 
paqamento dei contributi di mantenimento ma di garantire pretése derivanti 
dai regime de1 beni, sia laddove.non si tratti di richieste di informazione 
ma di ' blocco o restrlziene del potere d1 disporre. Essi autorizzano 
tuttavia un blocco o una restrlziene temporanea del potere d1 disporre 
qualora lo stato di pericblo sia crediblle e vengano precisate la 
consistenza e Tentita delle pretese. 
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2.2. Diritto dl Visita. 

Per quanto attiene ai d i r i t t i di visita, si osserva un ampliamento: un 
fine-settimana su due, piû tre settimane di vacanze Tanne. Alle madri del 
giorno d'oggi appare importante un màgglore coinvolgimente dei padri. 
Frequenti sono le querele sporte dalle madri contro 1 padri che nbn 
esercitano in. mode affidabile 11 loro-diritto di. visita. Frequenti sono , 
pure le quérele sporte dai padri contro. le mâdri che non a.ff idano loro la 
proie. Se le figlie e 1 f i g l i vivono con i l padre ed è la madre ad avere i l 
diritto di-visita, la situazione si configura diversa. Le madri si occupane 
ih mode piû -intense e con maggiore regelarita della proie; di' regola non 
solo 11 finé-settimana,. ma anche durante la settimanâ stessa. Esse 
organizzano 1a loro attivita. lucrativa in funzione. delle esigenze delle 
figlie e dei f i g l i ché non abitano presso di loro. Nella realtà giuridica, 
i d i r i t t i di visita continuano a essere dei d i r i t t i senza cerrispettivi 
doveri. Anche dove per . i l genitore non custode sia possibile tenere in. 
censideraziene Tattivita lucrativa del genitore custode, non si prétende 
che. lo faccia. Non.ci si pone neppure la questione di sapére quali siano 
Tentita e le medàlltâ del lavoro educativo e di cura che si puô 
ragionevolmente pretendere dai genitori non custodi. Chi non açcudisce.në 
educa la propria proie non sepporta.alcuna conseguenza. 

2.3. Attribuzione della proie , : 

I l i t i g i ih mérite all'attribuzione della.proie sono leggermenté auméntati,, 
ma non è aumentato corrispettivamente- i l numéro di casi in cui 1 tribunali 
sono chiamati a pronunciarsi: solitamente, infatti, si consegue un accordo 
nel corso ,della procedura. Un numéro crescente d.i. padri invoca la parità di 
d i r i t t i ai sensi del nuove diritto. Tuttavia non si riscontra àlcuh nesso 
con la divlsibne déi ruoli praticata durante la vita comune: anche nel casi 
litigiosi, prima che intervenisse la separazione, l'educazione e la cura 
della proie si svolgeva entre line schéma dei-ruoli di stampo tradizionalé. 
I padri che rivendicano la custodia per së presehtano di regola ùn piano in 
cui sono prevalentemente. una nonha, uniamica o terzi ad accudire la proie, 
mentre i l -loro proprio contributo si configura assai modeste. Se la 
decisione di separarsi viene pr-esa dal mar'ito'o da entrambi i coniugi, ë 
raro che ci si contenda. la .proie. I l litigio serge piuttoste quando, 11 
marito viene abbandoriato dalla moglie; Sussiste cpmunque sempré i l grande 
pericole che i l Potenziale di confl.ittualitâ esistente, trà marito e moglie 
venga rovesciato sulla prolé comune. I cr.iteri . decisionali adottati dai 
tribunali non sonb hë çhiari né acquisiti.' 

2.4. Autorità parentale congiunta 

La dottrina attuale vuole che, dope i l divorzio, l'autoritâ parentale venga 
' cegentemente attribuita seltante al genitore custode. Nonostante ciô, neg'i 
Ultimi .anni e in particolare ' nel Caritoné di Basilea Campagna, diyersi 
tribunali hanno assegnate, adducendo motivazioni diverse, l'autoritâ 
parentale a entrambi i coniugi su istanza congiunta. I l dibattito verte ora 
soprattutto sulle-premesse per Tabilitaziene: è sufficiente .l'accorde.di 
entrambe le parti? quali sono con esattezzà i.poteri decisionali cui si fa 



riferimento? occorre o rie che vi sia un Ties se con l'esércizio dei doveri 
educatlvi e di cura? si tratta forsé di un'autbnomia privata di carattere 
astratto mirante a eliminare una discriroinazione che colpisce 1 genitori 
privati della custodia, cosicchê risulti opportune affidare 11 potere 
decisienale a entrambi? e si tratta piuttoste d1 non introdurre una 
separazione tra l'esércizio reale del lavoro éducative e la responsabilità? 
e in che misura dovrebbe allora' essere fornitp realmente i l lavoro 
éducative? 

2.5. Contributi d1 nantenlmento 

La fissazione dei contributi .di mantenimento per la proie depo i l divorzio 
avviene in basé a regole percentuali relativamente rigide (15%, 25%, 30% 
del reddito mensile nette del coniuge obbligato, in funzione del numéro 
delle figlie e del f i g l i ) . Riguardo a11e rehdite per le donne, un ampib 
màrgine ë lasciato, a dipendenza delle circostanze, al potere discrezionale 
e alTequita da realizzarsi nel singelo case. Nondimßno, si intrayedono 
talune tendenze. Se, da un lato, le rendite per le donne sono assegnate in 
funzione delle possibilità f inanziarié-del 'coniùge obbligato, della durata 
del matrimonio e degli oneri educatlvi e di curà, dalTaltro lato, sono 
assegnate. prevalentemente come rendite transitorie a copertùra di un 
fabbisogno minime, riconosciuto fine alTinserimento possibilmente rapide e 
complète nella vita professionale in corrispondenza al .livello formative di 
cui le singole donne dispongono. Le esigenze di formazione o 
perfezipnamento professionale non vengono praticamente tenute in 
censideraziene. I l lavoro educativo e di cura non viene valutate 
concretamente ed ë computato in maniera insuff.iciente (indiretta). Qualora 
la donna risulti costretta ad assicurare la doppia presenza in un modo che 
chiàramente supera quanto si possa ragionevolmente pretendere da lei, non 
si pensa néppure a trovare qualche modalità di compensazione. I l nuovo modo 
di concepire i rupli si applicà esclusivamente al dovere fatto alla moglie 
di esercitare un'attività lucrativa. Nel corso della procedura di divorzio 
ë ben raro che venga apprefondita Tanalisi delle conseguenze che la 
divisioné dei ruoli praticata di comune accordo duî ante i l matrimonio ha 
nel lungb termine per la situazibne professionale e di vita di entrambe le 
parti. Se la donna divorziata dispone di un certo patrimonio, Teventuale 
contributo di mantenimento risulta generalmente decurtato del reddito che 
si prospetta per la sostanza. 

2.6. Previdenza per la vecchiaia '•• • • 

Un problema particolare ë rappresentate dalla previdenza per la vecchiaia 
délia moglie (divorziata). Fer Tintera durata del matrimonio (anche se giâ 
vige la separazione), 11 marito avente un'attività lucrativa si costituisce 
delle, aspettative previdenziali grazie a mezzi prelevati sugli acquisti (la 
famiglia dispone Infatti sempre solo de1 salarie nette). Per la moglie che 
non eserciti un'attività lucrativa o ne eserciti una a tempo parziale, non 
si accantonano, prelevandeli' sugli acquisti, altrettanti mezzi in vista di 
costituire delle aspettative previdenziali equivalenti, e queste neppure in 
case di separazione. In caso di divorzio, la previdenza per la vecchiaia 
costituita duran-te 11 matrimonio'non viene spartita à meta, nonpstante che 
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vi siano stati investiti mezzi derivanti dagli acquisti. L'assenza o le 
gravi carenze previdenziali della donna divorziata possono tuttavia 
subentrare nel calcolo délia rendita. E'.-Il caso se si tratta di donne 
anziane che, nel corse di un matrimonio di longa, durata, hanno sempre 
praticato la divisioné dei ruoli. tradizionale e per le quali risulta 
evidente ché non saranno piû in grade di costituirsi alcunché con le. 
proprie forze (non dispenendo neppiire del necessario piatrimonie). Va perö 
subito dette, che 11 tutto ë suberdinato alle capacitâ finanziarie del 
marito^ Normalmente non si fanno né indagini particelareggiate hë calcoli, 
ma solo délié stime. Per quanto rigiiarda 1e donne piû giovarii (11 limite 
sembra aggirarsi sui.45 anni), si -présume che siano ancora in grade di 
costituirsi cori le Ibro proprie forze 11 minime vitale richiesto pèr :1a 
vecchiaia.' 

3. Valiitazione 

I I nuovo diritto matrimoniale deve cohtribuIre a concretare 11 precetto 
delTuguaglianza -tra donna e uemo nel rapporto coniugale. La sua 
introduzione.ha eliminate la divisioné dei cempiti legalmente sancita 
in passato; ma non ha seppresso 11 riconoscimento giuridico riservato 
alla divisioné tradizionale del ruoli. Esse non enuncia alcun principio 
che ebblighi entrambe 1e parti a fornire un contributo uguale, sia di 
carattere finanziarie sia mediante 11 layoro domestico ed educativo; 
non esige che ciascuna persona sia economicamente. autonema e 
indipendente dal Taltra finanziarlamente; non prétende neppure che 
ciascuna di esse partecipi alla conduziene della casa e alTeducazione 
e alla cura della proie, e che non dipenda per queste dalTaltra. Esso 
lascia ai coniugi di stabilire come vogliano ripartirsi 1 ruoli tra di 
loro. ..Tuttavia', in questo, 1 coniugi sono dà considerarsi uguali, 
sicché a nessuna delle parti deve derivare ' uno svantaggio dalla 
divisioné dei ruoH praticata alTinterne della coppla. I I nuovo 
diritto matrimoniale attribuisce esplicitamente uguale importanza e 
uguale valere ai diversi medi. in cui è possibile contribuire ai 
mantenimento e alla prosperitâ dell'unione coniugale. Esso stabilisce 
che la persona che, in seguito . a un. accprde interne, si dedica al 
.governo della casa e alTeducazione della proie, rinunciando cost al 
lavoro professionale e al salarlo, non - solo ha diritto a essere 
mantenuta, ma ha pure diritto a essere debitamente compensata mediante 
una somma di denare, della quale puô disporre libéramente. Se Tunione 
coniugale viene sciolta, stände allo spirito e alTôbiettivo del nuove 
diritto matrimoniale, i l marito deve. spartire equamente con la moglie 
quanto ha guadagnato e accumulato durante i l matrimonio, e viceversa. 

I l modo in cui è firiora stato concretizzato i l nuovo diritto non 
rispetta questi principi. I l nuove diritto si vede tradotte sole in 
parte nella pratica; una parte. consistente non ha ricevuto sin qui 
alcuna censideraziene; una terza -parte ë persino interpretata in 
maniera contraria allo .spirito .dei disposti. In" questo . momento, la 
concretizzazione si fa a spese della donna che, durante i l matrimonio,, 
ha fornito (di regola tutto) i l lavoro domestico ed éducative, spesso' 
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in aggiunta a un (parziale) lavoro professionale (esércitato di règola 
senza prospettive di carriera); e si traduce a favore delTu.bmo che si 
ê - potuto cpstruire una carriera professionale, non fornendo alcun 
lavoro domestico ed educativo. L'autrice ritiene che, nella pratica, si 
sia ben lontani dal riconoscere uguale valore al lavoro.domestico ed 
educativo, da un lato, e alTattivitä lucrativa, dalTaltro lato. Le 
due modalità con cui si configura i l contributo dato a1 mantenimento 
della famiglia non sono neppure equiparate per quanto riguarda i l 
dovere di fornirle: un dovere di fornire lavoro domestico ed ediicatlvp 
si- applica, come in passato, sole aile donne; a esso va aggiunte 11 
dovere , di esercitare un'attività lucrativa a dipendenza delle 
condizioni finanziarie. Agli uomini si applica solo i l dovere di 
esercitare un'attività lucrativa, e portante nessun dovere di assumere 
i l lavoro educativo e di cura: e ciô neppure quando la loro 
collaborazione sarebbe indispensabile, dovendb le mogli ,adempiere 
arabedue i doyéri-. La questione relativa àlTattivitâ lucrativa ,che si 
puô ragionevblmente pretendere viéne' sempre spllevata; ma mai viene 
sollevata per' contro la questione di come ripartire in modo,adeguato e 
ragionevele i l lavoro educativo e di cura. Nei casi in cui si ritiene 
di peter ragionévolmente pretendere l'esércizio di un'attività 
lucrativa, si Imputa i l reddito conseguibile per, decurtare 
corrispohdentemente le pretese di mantenimento. Ma non si spreca- un sol 
pensiero per appurare se sia .bppojr-tùno prevedere un meccanismo di 
compensazione per 11 • lavoro éducative e di cura che si potrebbe 
ragionevolmente pretendere e che non viene fornito. Meccanismi di 
compensazione non, sono previst1 neppure qualora la doppia presenza 
della donna assuma dimensioni sproporzionate o si registri un'iniqua 
ripàrtizione (risp. una carenza) di tempo libère, e tempo di 
rigenerazione. 

La diversa valutazione del lavoro. domestico ed educativo rispetto al 
lavoro professionale ë palesata, tra Taltro, dal margine .di libertà 
economica lasciato soprattutto quando vi sia proie a carico. Per 
calcolare 1 bisogni, si compùtano gli importi minimi prévisti in case 
di pignoramento: importi cbn i quali è impossibile vivere, inferibri 
persino a quelli che danne diritto ail'assistenza. Se a queste 
condizioni e in presenza di proie si dimezza il. saldo eccedente,' la 
donna devrà -• contrâriamente' alTuomo' ^ impegriare la sua quota 
anzitutto per assicurare i l tenere di vita delle figlie e dei f i g l i . La 
prassi coirrente non prevede che si calcplino'i costi ef fetti vi causât i 
.dalla prolé considerando un tenere'di vita confacente: ed ë proprie qui 
che traé una délié sue radici Timpari trattamento economico. Ma ànche 
qualora si tratti di assicurare un tenere di vita confacente, o magari 
elevate, si riscoritrane limitazieni nell'attribuzione del saldo 
eccedente: ciô mostra chiàramente che la' .libertà economica ' non • viene 
concessa negli stessi termini a ciascuna delle. parti. I l minbre valore 
attribuite al lavoro domestico ed éducative diventa particolarmente 
pales.e in caso di divorzio. Le risorse racimelate in une sforzo comune 
- tra le quali vanno decisamente annoverate anche le aspettative. 
previdenziali. e i l potenziale di . guadagne che ë stato possibile 
costituire - non vengono divisi equainente.. La donna divorziata si trova 
retrocessa laddove si trovava.prima del matrimonio,.come se/ durante i l 
matrimonio stesso, non avesse fornito un contributo équivalente; mentre 
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l'uemo ë ben raro. che dope 11 divorzio si trevi economicamente nel 
punto in cui era prima del matrimonio.- Per la donna, questa situazione 
risulta leggermenté attehuata sole qualora vérsl ih condizioni di 
nécessita, e solo durante i l période transitorie (sempre pIQ brève) 
richiesto per i l complète reinserimento professionale. La maggior parte 
delle donne divorzlate e con proie a carico si trova in condizioni 
economiche decisamente peggiori d1 quelle riservate aigli uomini 
divorziati. , • 

L'autrice ritiene che vi siano ancor-a diversi settori in cui 11 nuove 
diritto matrimoniale non ë finora stato tradotte nella pratica. 

Uno dei punti da chiarire deve essere che à entrambi 1 conlugT ë 
imposte, a dipendenza delle circostanze, 11 dovere di prestare lavoro 
domestico, éducative e di cura. Se uiio di essi, volontarlamente o per 
nécessita economica, si dédica al lavoro remunerato plû di quanto 
corrisponda alla sua capacitâ libéra, Taltra parte ë tenuta ad 
assumere . la corrispettiva quota del lavoro domestico ed éducative. 
Anche quest'ultimo deve essere ripartito in maniera confacente, come s1 
pud ragionevolmente pretendere e come lo esigono le circostanze; ma se 
in effetti ci si scontrasse a un rifiuto o se per altre ragioni la 
spartizione si ri.velâsse. impr^ticabile,. ë Indispensabile off rire una 
compensazione finanziaria. ' " 

I l pressime punto che mérita attenzione ë di sapere in quale misura 11 
genitore cui sià stata tolta la proie (in generale 11 padre) debba. 
essere tenute,- nelTambito del lavoro éducative e di cura che 
ragienévolménte si puô pretendere che fernisca, ad avère riguardo per 
le esigenze organizzative legate alla necessaria attivita lucrativa 
dell'altro genitore; queste in particolare alle scopo di assicurare una 
ripàrtizione i l piû possibile equilibrata del tempo libère e di 
rigenerazione-. 

Un altro punto da approfondlre è la nécessita di assicurare 
effettivamente un'uguale libertâ economica alTatto di stabilire i 
contributi di mantenimento. Per questo occorre prestare maggiore 
attenzione ai costi real 1 della proie. Qualora le condizioni economiche 
siano buonei entrambe le parti devono peter disporre libéramente. per së 
di una- stessa somma - e devono anche avère, ovviamente, le Stesse 
possibilità di.risparmio. 

Alla moglie senza attivita professionale o avente un'attività parziale 
occorre offrire la stessa possibilità che è data al marito di 
costituirsi una' propria previdenza .per la vecchiaia con mezzi 
prevenienti dagli acquisti.-

Se i l ricorso alTassistenza si rivela inevitabile, per principio non 
v'ë ragione perché sia sempre la moglie a esservi demandata e non i l 
marito. Una simile prassi ë comunque ih contraddizione con 11 diritto 
màtrimoniàle. Non ë̂ dunque per -nulla ovvio ché si debba mantenere; ma 
volendole fare per ragioni pragmatiche,, ë dovereso ripensarne i 
termini. 



Per quanto attiene al divorzio, occorre anzitutto ridefinire quali 
beni, aspettative ecc. debbano essere considerati come accumulâti a 
seguito di un comune sforzo e siano, in quanto ta1i, da diyidere. La 
questione previdenziale deve essere trattata in un modo decisamente 
diverse; lo stesso dicasi della- questione della partecipazioné a un 
accrésciuto Potenziale di- reddito, che là moglie niai piû raggiungerâ 
con le sue proprie forze. 

}1ore attenzione deve pure essere prestata agli oneri che anche dope 
11 divorzio gli ex coniugi dovranno continuare à soppertare insieme. 
Nel hovero andranne chiàramente considerate anche le- conseguenze nel 
lungo termine - ancor oggi del tutto sottovälutate - della tradizionale 
divisioné dei ruoli praticata di comune intesa. Questp i l filone entro 
11 quale ë indispensabile muoversi: non ë Infatti ammissibile che la 
prebcçupazione centrale sia di corne sgravare finànziarlamente 11 piû in 
frettâ possibile i l coniuge. obbligato a vérsaré 1 contributi. di 
mantenimento. . 

Nel case del reinserimento professionale occorre approfondlre la 
questione di come sià possibile compensare una perdita dovuta 
alTinterruzione della carriera. 11. paramètre di riferimento non puô 
essere .11 punto in cul la donnà ha smesso di lavorare, ma deve essere 
11 punto in cui potrebbe trbvarsi oggi se non avesse smesso per 11 bene 
della famiglia. Per i l conseguimente di questo obiettivo occorre unire,. 
nel limite del possibile, tutte le forze. 
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BILANCIO 
DELLA COHHISSIONE.FEDERALE PER I PROBLEHI DELLA DONNA 

I I nuovo diritto matrimoniale -' entrato in. vigore 11 1° gennaio 1988 - ë 
incentrato sül principio della parità di d i r i t t i trà donna e' uomo. Sep-
presso risulta ora in particolare Tart. 160 del Codice civile, secondo cui 
i l marito era 11 capo dell'unione coniugale, determinava là scelta 
dell'abitazione coinune, ed era tenuto' a provvedere.al mantenimento della 
famiglia. I i nuovo diritto matrimoniale def-inisce la donna e l'uomo come 
partner uguali, che insieme sbno responsabili dél benessere della famiglia 
e che insieme decidono come impostàre la loro vita coniugale. Per quanto 
attiene alla situazione'personale e 'patrimoniale, sia la donna sia »Tuomo 
sono.teniiti a fornire, corrispondentemente alle loro capacitâ, un contri-
buto équivalente in vista di raggiungere 11 benessere cbmune. L'attività 
lucrativa, i l lavoro domestico, 11 lavoro educativo e la collaborazione 
nella professione o nelTazienda deV coniuge senb esplicitamente-menzionati 
quali forme equivalenti di lavoro. Visto che, durante 11 matrimonio, la r i -
pàrtizione dei compiti è lasciata. alla libéra decisione dei coniugi, grande 
rilievo viené dato alla coinune responsabilità 'per la cura e l'educazione 
della proie, e per 11 mantenimento della famiglia. Se uno del coniugi si 
occupa' della casa e delTa proie, aiuta Taltro nella professione o 
nell'impresa, e non puô per questo conseguire un. reddito proprio, ha di-
ritto a ricevere regolarmente una congrua somma, di cui ë autorIzzato a 
disporre libéramente. Nel caso di contributi eccezionali di un coniuge alla 
professione o alTimpresa dell'altro, questi ha diritto a un'.equa compensa-
zione. Qualora uno dei con'iugi prélevasse, sul sue reddito o sul sue patri-
monio un contributo eccezionale per 11 mantenimento .della famiglia, ha di-
ritto a un'equa indénnità. 

Quale regime del beni ordlnario ë stata introdotta la. partecipazioné agli 
acquisti. Durante i l matrimonio, entrambi i coniugi amministrano e dispon-. 
gono separatamente dei loro.beni (beni propri e acquisti). Ciô'significa 
che ora .anche la moglie rimane proprietaria senza alcuna limitazione del 
patrimonio che già possédeva prima del, matrimonio o che ha accumulato a 
proprio nome con 11 lavoro, un'ereditâ o una donazione durante i l matrimo-
nio. Quando Tunione coniugale viene scioltaper decesso o divorzio, gli 
introiti conseguiti durante i l matrimonio (acquisti) sono ripartiti e at-
tribuiti in ragione del la. metà a ciascunodei coniugi. In altri ternilni, la-
moglie partecipa alla metà degli acquisti del marito, mentre i l marito par-
tecipa:alla metà degli acquisti della moglie. 

I disposti del - nuovo- dir.itto matrimoniale hanno fatto nascere, in molte 
donne e in molti uomini, grandi, aspettative pér quanto attiene alTugua-
glianza.tra i sessi-. Ma ora sembra che una parte di tali aspettative non si 
realizzi. 



Le Indagini sulla concretizzazione del nuovo diritto matrimoniale 
nelTambito delle misure a tutela dell'unione coniugale e delle procédure 
di divorzio eségu'ite su mandato della Commissione fédérale per i problemi 
délia donna, non. coprono le pratiche giudiziarie di tutta la Svizzera e, 
pertanto, non preteridoho.in aîcuh modo di. fornire una panoramica compléta. 
Le interviste fatte in distretti scelti dei .càntoni di- Basilea Campagna, 
Basilea Cittâ, Ginevra, Vaud e Zurigo forniscono nondimeno. del le indica-
zioni sia in merito ail'appl.icazione del nuovo diritto matrimoniale nella 
pratica-dei tribunali'çivili, sia in'merito aile espérienze che le avvocate 
e gli avvocati, le giudici e 1 giudici hanno fatto con questo nuovo di-
ritto. 

I ràpporti di Doris Farner-Schmidhauser, Elisabeth Frëivogel e Jean-Fran-
çois Perrin mostrano che, . nelTambito delle misure a tutela dell'unione 
coniugale, e delle procédure di divorzio, ri nuovo diritto matrimoniale non 
ha promosso alcün sensibile miglioramento .délia situazione della donna. 

Dai rapporti émerge anche.che 1 tribunali non segiiono una prassi uniforme. 
I giudizi variano a dipendenza deT cantone, della zona (urbana p rurale), 
del tribunale, della sezione e della compbsizioné del tribunale stesso come 
pure del.diritto procédurale cantonale. Ai tribunali ë date un margine di 
latitudine relativamente ampio,, dato che non esistono criteri generalmente 
riconosciuti per definire p.e. a ché cosa corrisponda nella pratica i l con-
cetto di equivalenza.tra.attività.lucrativa e lavoro educativo e domestico 
iscritto nel nuovo diritto matrimoniale. Mancano soprattutto delle basi di 
calcplo impegnative ché aiutirio a stabilire p.e-. che cosa rappresenti 11-
cosiddette 'débite manténimento délia famiglia'. Esiste una vera discre-
panzà.tra'il principio dell'unione improntata alla parità di d i r i t t i tra 
donna e uomo postulate dal nuovo diritto matrimoniale e la ripàrtizione dei 
ruoli tuttora corrente, che' -vede la donna - quand'anche eserciti 
un'attività lucrativa -. responsabile del lavoro educativo e del lavoro do-
mestico, e dunque tenuta a precisi doveri.- Sembra.insomma che - anche per 
quanto attiene alla prassi. di concretizzazione dei tribunali.-» si sia poco 
sensibili al fatto che Tuguaglianza tra i sessi comporta anche per gli uo-
mini una responsabilizzazione' riguardo a talune mansioni e, pertànto, ulte-
riori doveri: A.questo.proposito va detto che tante le avvocate e gli avvo-
cati quanto i tribunali dovrebbero talvolta dar prova di.maggiore immagina-
zione.. 

Le tendenze fondamentali rilevate sono: 

a) L'applicazipne del nuovo diritto matrimoniale ë stata firiora seltante 
parziale. 

b) Una parte dei disposti ,viene interpretata in modo contrario al princi-
- pio che vuole i due coniugi cerne partner aventi uguali.diritti: e ciô a 
scapito delle donne. 

Nei settori consideràti dalle indagini, l'applicazione çoncreta del nuovo 
diritto matrimoniale - non ha (finora) consentito di raggiungere una vera 
uguaglianza tra'i sessi'; si constata .piuttoste uno spostamento dei doveri a 
carico delle donne. I disposti che, di regola, potrebbero favorire anzi-
tutto le donne sono adottati ancor troppo di rade.dalle avvocate e dagli 



avvocati risp. dal tribunali. Da un lato, s1 constata di continue che I.e. 
donne sono e. vengorio tuttora troppo poco o per nulla informate in meritp ai 
loro d i r i t t i . DàlTaltro lato, bisogna perö anelie riconoscere che per le 
donne è oggettivamente difficile e, a dipendenza.delle circostanze, fonte 
di conflitti far valere con determinazione i loro d i r i t t i nei cpnfrenti dei 
propri mariti. ' 

"Con ciô non si intende affatto dire.che i l nuovo diritto matrimoniale non. 
costituisca un passe nellà buona direzione. Saricendo i l principio che nel 
matrimonio si realizza un'unione tra due persone aventi uguali d i r i t t i , 
esso tiene conto in . modo adeguato degli sviliippi che la sociétà ha' 
cenosciiito negli ultimi decenni: la rinuncia ad attribuire nuevamente dei 
ruoli per legge indica che i l futuro serba possibilità di cambiamento e di 
sviluppo. Tuttavia si stanno delineando anche le sue limitazieni. Da un 
lato, i l nuovo diritto non viene ancora considerato sistematicamente né 
viene applicatb in maniera'ppriderata;. all'altro lato, si constata che anche 
un diritto matrimoniale prbgressista conosce deilimiti:' limiti imposti da 
altri settori del diritto, nei quali la realizzazione della parità ë tut-
tora carente (esempio: diritto concernente i l divorzio; diritto delle assi-
curazioni sociali); limiti dovuti aile condizioni'marginali di.. tipo strut-
turale e sociale che ancor oggi si frappongbno al concretamente del princi-
pio delle pari opportunitâ per là donna e Tuomo (esempio: discriminazioni 
salariali, offerta carente di strutture. d'accoglienza'per Tinfanzia e la 
gioventû, "mancata realizzazione di orari scolastici compatibili .con gli 

. orari di: lavoro, 'carenza di scuole con mensa e doposcuolai ostacoli àl 
réinserimento professionale). 

Nelle indagini sulle modalità di àpplicazione del nuovo diritto matrimo-
niale nelTambito delle misure a tutela dell'unione coniugale é in quelle 
della procedura di divorzio, esperite su mandato della Commissione fédérale 
per i problemi della donna, viene presentata una série di importanti e in-
teressanti conclusioni. Anche se in meritp ad alcune delle questioni esami-
nate i l tratto saliente sembra essere la diversa prassi seguita dai tribu-
nali-, per altri aspetti si notano tendénze comuni. . La. Commissione sottol-i-
nea perciô T importanza . dei - suggerimenti forinulati dalle due autrici e 
dalTautore dei rappprti allo scopo di colmare le carenze applicative in 
merîto al nuovo diritto. 

La Commissione riassume qui i risultati .fondamentali. delle tre iiidagini in 
materia di misure a'tutela delTunione coniugale, d i r i t t i d i visita; attri -
buzione della proie, esercizio'congiunto del l'autoritâ parentale dopo i l 
divorzio, contributi di mantenimento e previdenza per la vecchiaia dopo i l 
divorzio, e'sviluppa in. seguito le proprie conclusioni. 

1. Hisure a tutela dell'unione coniugale 

I l nuovo diritto matrimoniale ha-.compbrtato un ampliamento dei disposti r i -
guardànti' le misure a tutela deli'unione coniugalé che, di regola, potreb-. 
bero avvantaggiare le donne.. Per quanto attiene-a una procedura senza 
Istanza. di vita separata, si tratta segnatamente degli art. 163 
(ripàrtizione dei ruoli e contributo dei cpniUgi al débite. manténimento 
della famiglia), art. 164 (somma a libéra disposizione del .coniuge che si 
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occupa della casa), art. 165 (contributi straordinari di uno dei coniugi), 
art. 170 (obbligo di informazione) e art. 178, (restrizioni del potere di 
disporre). x . 

Ma in che misura sono invocati questi nuovi disposti, e come vengono inter-
pretati? Prima delTentrata in vigore dei nuovo diritto matrimoniale, v'éra 
chi diceya che questo nuovo diritto avrebbe reso -la giiidiçe o i l giudice 
compétente per le misure a tutela dell'unione coniugale ' i l terzo partner 
nelTunione coniugale'. Tuttavia, stände alle tre indagini, le giudici e i 
giudici competenti non sono affatto. sollecitati piû spesso che in passato. 
Date ché, come sotto i l vecchio diritto, la regolamentazione delle misure a 
tutela dell'unione coniugale compete ai cantoni, è chiaro che tali.misure 
sono applicate in modo diverse da un cantone all'altro. Nondimeno si nota 
una tendenza comune in questo senso: nelle regioni rurali viene piuttoste 
richiesta una consulenza gênerica sui problemi coniugàli; nelle regioni Ur-
bane ë piû fréquente.che le. giudici e i,giudici siano sollecitati per una 
consulenza. sulle questioni finanziarie. 

Le indagini promesse dalla .Commissione fédérale per i prbblemi della donna 
hanno permesso di appurare che, perlomeno per i l période prese in esame, 
vari dei disposti che potrebbero migliorare la situazione giuridica delle 
donne non sono affatto invbcati o le sono di rado (v. Farner-Schmidhauser, 
Freivôgel, Perrin, capitolo I I * ) . . 

Proprio. Tart. 164 CC (sbima a libéra disposizione del coniuge che si oc-
cupa del la. casa), che prima della votazione aveva dato adito a grandi con-
troversie, non ë stato invocato presso nessuno dei tribunali dei distretti 
consideràti nelTindagine. Ciô stupisce assai, considerando che moite delle 
mogli che si occupano della casa e della proie ricevono dai çorr-ispettivi 
mariti solo somme modiche per i bisogni del ménage, anche quando le condi-
zioni finanziarié consentirebbero un certp. agio. Se le donne rinunciano a 
ciô che per legge spettà loro ë perché sono del tutto ignare di avere i l 
diritto di pretendere una simile somma a libéra disposizione. Inoltre, v'è 
da presumere che moite donne rinuncino a recarsi dalla giudice o dai giu-
dice semplicemente per timoré di' pregiudicare la 'pace in famiglia'. 
Un.'ulteriore ragione potrebbe essere ravvisata nel disagio che le donne 
provano a dover rivolgersi alla giudice o al .giudice. 

E assai. prebabile che ragioni simili facciano si che anche le altre misure 
à tutela dell'unione coniugale siano cosi raramente.invocate. Stando aile 
tre indagini, Tart. 170 CC (obbligo di informazione) e Tart. 178 CC 
(restrizioni del potere di disporre) sono invocati ben piû frequentemente 
nelTambito delle procédure di separazione e di divorzio che non in quelle 
deVle misure a tutela dell'unione coniugale. Non ë tuttavia possibile for-
nire delle. indicazioni in merito alla frequenza statistica di tali istanze 
(v. Farner-Schmidhauser, Frëivogel, Perrin, capitolo I I ) . • 

Le istanze piû frequenti' riguardano misure a tutela dell'unione coniugale 
(senza richiesta di vita separata): i l loro scopo ë mànifestamente di r i -

Le indicazioni dei capitoli riguardano. i l rapporte integrale: Effets 
juridiques du nouveau droit matrimonial. Rapport de la Commission fédé-
ral pour les questions féminines, Berne 1991 
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chiamare. Taltro coniuge ai suoi doveri'.. E ciô non tanto per problemi 
nuovi, come la ripàrtizione dei ruoli o del lavoro nella famiglia, quanto 
per problemi vecchi, che già sotto i l diritto.previgente dàvano adito a si-
mili azioni: si tratta in particolare dell'alcolismb, della mania del 
gioco, delle relazioni adultérine e della generale negiigenza nei confronti 
della famiglia (v. Farner-Schmidhauser, Freivogel, Perrin, capitolo I I ) . 

Corne sotto i l vecchio diritto, la maggior parte delle istanze riguardànti 
misure a tutela dell'unione coniugale mirano alla sospensione della comu-
nione doinestica. Mentré sotto i l vecchio diritto un coniuge poteva lasciare 
Tabitazione coniugale solo quando la sua salute, la sua buona reputazione 
0 la sua situazione economica fossero State pregiudicate dalla convivenza, 
con la nuova regolamentazione qiiesto diritto ë dato quando la personal itâ o 
la sicurezza economica del coniuge o i l bene della famiglia sono in grave 
pericolo (art. 175 CC). -Nella pratica giuridica corrente, stando aile valu-
tazioni espresse dalle giudici e dai giudici .interpellati, anche per questo 
aspetto ë tuttavia cambiato ben poco,. .Come già sotte il. vecchio diritto, 
dalTentrata in vigore del nuovo diritto matrimoniale sbno prevalentemente 
le donne a chiedére la -separazione nelTambito delle misure- a tutela 
dell'unione coniugale. I mariti chiedone con maggiore frequenza diretta-, 
mente i l divorzio o replicano alT.istanza della moglie tenden-te alla v-jta 
separata avviando un'azione di divorzio. 

AlTatto di stabilire 1 contributi' di mantenimento in caso di separazione 
(e di divorzio)) i l litigio verte viep'iû su che cosa sia i l contributo del 
100% che. ciascun coniuge è tenuto a .fornire. Uno. degli effetti del nuove 
diritto matrimoniale è appunto che, al momento di fissare i contributi di 
mantenimento, la moglie deve per principio lasciàrsi imputare ,integralmente 
i l proprio reddito. La categoria dei beni riservati ë infatti stata abo--
lita. Pefr quanto riguarda -ciô che. sia da considerarsi come 'débite man-
tenimento' non si riscontra una prassi uniforme; sembra tuttavia diffusa 
Tusanzà di computare sempre intègralmente i l reddito. de1 la moglie. Ciô si-
gnif ica che la prestazione supplementäre fornita dalla moglie cui è af f i -
data la custodia della proie - e che oltre a svolgere un'attività lucrativa 
si impegna per accrescere i l bene delle figlie e dei f i g l i , procurande loro 
cibbe vestiàrio, passàndo le serate e i fine-settimana insieme, assumendo 
la responsabilità per la loro educazione -non viene considerata in alcun 
modo'. Invece sarebbe opportune che una simile prestazione supplementäre ve-
nisse conteggiata al momento -di imputare i l reddito secondo i l nuovo di-
ritto matrimoniale. 

Nelle sentenze prese in esame e stando a quanto émergé dalle interviste 
fatte alle giudici e ai giudici, gli assegni per la proie sono calcblati ih 
maniera diversa. Di regola, le spese per là custodià deile figlie e dei 
fi g l i durante le ore di lavoro della madre sono consideràti-nel càlcolo dei 
bisogni. Per contro, le spese di custodia che eventualmente. si assommano 
fuori degli orari lavorativi dévono essere assunti • dal la iliadre stessa. I 
costi effettivi causati dalla proie non sono consideràti (scolarizzazibne,. 
educazione musicale, tempo libère, abbigliamento, tenere di vita, vacanze 
ecc.) (v. Farner-Schmidhauser, Freivogel, Perrin, capitolo I I ) . 

Mentre la moglie puô essere tenuta a ripréndere l'attività lucrativa fino 
al 100% quand'anche debba occuparsi della proie, al marito i tribunali non 
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fanno alcun obbligo di, assumersi compiti éducativi. II fàtto che i l marito 
non fernisca alcuna prestazione nelTambito del l'educazione e della cur-a 
della proie - non'comporta alcuna conseguenza: né è tenuto a dedicarsi aile 
sue.figlie e al suoi f i g l i , nê ë tenuto a una compensazione finanziaria per 
questa sua mancata prestazione (v. Freivogel, cap. I I ) . 

L'importe disponibile depo che i bisogni dei due coniugi siano stati sed-
disfatti viene solitamente attribuite in ragione di una metà a ciascuna 
delle parti. Sembra che talé dimezzamento dell'importe ëccedente venga pra-
ticato anche quando uno dei ceriiugi debba occuparsi' della proie (v. Farnér-
Schmidhauser, Freivogel,.Perrin, capitolo I I ) . Ma, in presenza di figlie e 
f i g l i , i l dimezzamento deITimporto eccedente si giustifica solo se i costi 
effettivi e i bisogni elementari sono pr-ima stati coperti integralmente. Se 
ciô non fosse i l caso, i l genitore custode sarà in realtà costrette a im-
piegaré la quota spettantegli per soddisfare i bisogni fondamentali' della 
proie, mentre i l genitore avente ebblighi di mantenimento potrà disporre 
libéramente'del la sua quota. 

Conclusioni: 

1. I disposti del nuovo diritto matrinionlale che le donne potrebbero far 
valere a loro.vantaggio nelTambito, delle misure a tutela dell'unione 

- coniugale sono ancora poco invocati nella pratica. Importante, a questo 
proposito appare dunque l'attuaziorie di un,'interisa caiiq>agnB informativa 
che renda le donné conscie dei loro diritti. 

2. Se 11 genitore custode fornisce una prestazione supplementäre eserci-
tando un'attività lucrativa e, nel contempo, dedicandosi alla cura e 
alTeducazione delle figlie e dél f^gll, taie prestazione deve essere 

. considerata aÏTatto di imputare 11 reddito del lavoro per stabilire 1 
contributi di mantenlinento. -. 

3. Calcolando 1 costi di mantenimento della proie é necessario considerare 
1 costi. effettivi come pure 11 lavoro curativo'ed educativo effëttlva-
mente fornito.. 

4. Le spese relative alla.custodia della proie da parte d1. terzi durante 
leore 1avérâtive del genitore cui essa è affidata devono per principio 
essere valutate per stabilire 11 corrispettive contributo di raan-
tenimento. Anche 11 genitore custode (di regola la madre) ha diritto a 
passare. una parte del:proprio tempo libère senza devers1i sempré occu-
pare delle figlie e del figli. 

5. In caso di separazione, una volta che' sia àssicurata la copertùra di 
tutti 1 bisogni elementari derivantT dai livello.-di vita abituale, 

- segnatamente anche per la proie, e.dopo aver proceduto alla compensa-
zione finanziaria per 1e prestazioni che ragionevolmente si potrebbero 
pretendere ma non vengono fornite, si diyiderà Teventuale importo ec-
cedente assegnandone metà a ciascun. coniuge. Di taie importo, ciascun 

• coniuge deve peter disporre libéramente. 
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2. Diritto di visita . 

I l nuovo diritto matrimoniale, stabilisée che 1 doveri dei genitori nel cbn-
frohti della loro prolé non sono solo di caràttere finanziarie, ma-compor-
tano anche"la cura e Téducaziene (art. 159 e art. 163 CC). La negiigenza 

. nei confronti della iprole costituisce d'altronde una violazione'dei doveri 
nei confronti del l'unione coniiigale. Al mémento di Iniziare la vita sepa-
rata 0 dopo i l divorzio,' si regolanP le questioni inerenti alTesercizio 
dell'autoritâ parentale, ai contributi di mantenimento e' al diritto di vi-
sita del genitore private della proie. 11 diritto di visita va considerato 
come i l diritto ché questo genitore hà di coltivare i l contatto perspnale 
con le figlie o i f i g l i , nella misura in cui ciô npn pregiudica i l loro 
bene. Per converse, éssp implica anche i l diritto delle figlie o dei f i g l i 
di avere contatti e dibeneficiaredéli'educazione e délie cure del geni-
tore à cui sono stati sottratti. 

Le Indagini di Farner-Schmidhausér e Freivogél (l'indagine di- Perrin non 
tratta questa problematica) giungo'no alla conclusione che la prppensiene 

'.dei tribunali a concedere ampi d i r i t t i di visita è oggi maggiei-e che npn in' 
- passato. Se i l rapporte tra genitori e.proie ë buonb, si tratta spesso di 2 
fine-settimana i l mese, piû i giorni fest1 vi, cui si aggiungono'2 a 4 set-
timane' di vacanze. Tanne. - Succède sempre piû spesso che venga concesso i l 
diritto di visita per una giornata lavorâtiva ( i l pomeriggio o la sera). 
Già nel suo rapporto del 1987 sulla revisione dél diritto concernente i l . 
divorzio, la Commissione fédérale pér i problemi della .donna evidenziava 
quanto fossé importante per la figlia e i l figlie di coltivare un buon rap-
pprto con i l genitore dai qualé yive separate..L'estenslorié del diritto di 
visita rappresenta dunque per principio un'evoluzioné da ritenersi posi-
tiva. . • 

Tuttavia, le tre indagini esperite rivelano ché quest'evoluzione non manca 
. di porre problemi. 

Sia nel definire sià nel modo di esercitare i l diritto di visita, si pos-
sono constatare differenze legàte al sesso (FreivogeT, capitolo IV). Stando-
àlle valutàzioni espresse dalle giudici e dai giudici interpellati, le ma-
dri che non hanno-la custodia della proie sono piû disposte à limitare o a. 
organizzare la loro attività lucrativa in medp da potersi occupare i l piû 
spesso possibile pérsonalmente délié-figlie e de-j f i g l i ; I padri custodi 
confidano nel fatto ehe le madri continueranno a occuparsi délie figlie e 

. dei f i g l i in misura ben piû- ampia di quanto non preveda i l diritto di vi-
sita. Nel case ihverso, i padri si dimostrano assai mené disponibili. Ciô 
puô essere devuto al fatto che la s'ociétâ accetta tuttora. che-un padre sia 
négligente nei.confronti della proie; mentre una .madre che. si comportasse 

. con la s.tessa. negiigenza non.soddisfarebbe le norme sociali e dovrebbe af-
frontàre sentimenti di colpa e rimprov.eri da parte di-terzi. 

. Per quanto attiene alTesercizio del diritto di visita, nulla ë cambiato. E 
tuttora piû fréquente che siano i padri e non le madri a coltivare contatti 
cori la proie solo nelTambito del diritto di visita. Succède-spesso"che i 

- padri eser'citiho i l loro diritto di, visita irregolarmente e che, depo 
qualche tempo, non le'esercitino piû del tiitto; Nella pratica dei tribunali 
consideràti nelle indagini, i l màncato esercizio del-diritto di .visita non 
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produce àlcuna conseguenza. I d i r i t t i di visita sono consideràti come di-
r i t t i ché non comportano doveri, anche se in realtà, secondo i l diritto 
stabilité, sarebbero associati a talun-j ebblighi.. E' i l caso di menzionare 
qui i l dovere di partecipare (almeno parzialmente) alTeducazione e alla 
cura della proie, e al dovere di tenere .conto dell'attività lucrativa del 
genitore ctistode. Benché le pretore e i prétori intervistati ammettano che 
i l diritto di visita comporti almeno un dovere (morale), si mostrano scet-
tici per quanto attiene alla possibilità di imporre (giuridicamente) un si-
mile dovere. Tanto piû stupisce allora che a queste proposito non si 
discuta nemmeno di un'indénnità finanziaria a risarcimento del danne pa-
tito. 

Conclusioni: ~ 

1. La situazione professionale e le condizioni d1 vita quotidiane del ge-
nitore custode, devono assurgere a criterlo fondamentale'nella defini-
zione del diritto di visita. 

2. La regolamentazione del diritto di visita deve creare delle reali pos-
. sibilltà di sgravio per 11 genitore custode: ciô significa adattare am-
piamente gli orari di visita ai isuoi bisogni (temporali). 

3. Il diritto di visita comporta 11 diritto del genitore non custode al 
contatto personale con le figlie o i -figli e vice versa; Di conse-
guenza, il diritto d1 visita comporta anche un certo dovere del geni-

. tore non custode a collaborare alla cura e alTeducazione. 

4. Il genitore çhe non esercita o esercita solo irregolarmente 11 proprio 
diritto di visita deve essere tenuto a un risarcimento finanziarlo. 

3. Attribuzione della proie 

L'attribuzione della proie ë contesa non-solo in càso di divorzio, ma anche 
nelTambito delle misure provvisionali ai sensi delTart. 145 CC e in 
quelle delle misure a tutela delTuhibne coniugale. Durante i l periode s-tu-" 
diato, nel. Cantone Zûrigb ad esempio, i tribunali si sono pronunciàti 
sul l'attribuzione della proie mené spesso in caso di divorzio che non sta-
bilendo le cesiddette misure provvisionali (v. Farner-Schmidhauser, capi-
tolo V). _ 

I tribunali si basane fondamentaJménte sul principio delTuguaglianza tra 
la madre e il. padre:-ciô non tanto a seguito, del nuovo diritto matrimoniale 
quanto della giurisprudenza dél Tribunale fédérale. Nel caso di una separa-
zione é di un divorzio, l'attribuzione della. proie avviene sempre tenendo 
conte delle circostanze specifiche del singelo caso. Criterip essenziale ë 
i l bene della bambina o del' bambine in questione. Importante è inoltre 
quale dei due genitori si è sin 11 maggiormente dedicato di persona alla 
propria proie, e quale dei due offre maggiori garanzie di stabilità per i l 
futuro. Qualora la bambina o i l bambino abbiano raggiunto una certa età, i 
tribunali considerano anche i suoi desideri. 
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Nei casi.prési in esame, Farner-Schmidhauser/Freivogel/Perrin constatano 
che oggigiorno i mariti. reclamano piû spesso che in passato la custodia 
della proie. L'argomento addotto ë la parità di d i r i t t i sancita dal nuovo 
.diritto matrimoniale. Sono soprattutto uomini che si trovano nelle posi-
zioni intermedie della gerarchia professionale - p.e. laureati, liberi pro-
fessionisti, operatori sociali - e che già durante i l matrimonio avevano 
limitato l'attività professionale per collaborare nella- cura, e' 
nell'educazione delle figlie e dei f i g l i a chiedere che venga loro confe-
rita Tautorità parentale. 

Ma che cbnseguenze ha i l fatto.che oggi molti piû padri che in passato vo-
g'liono. védersi attribuita la proie? Una possibile conseguenza ë che, in 
proporzione, le figlie e 1 f i g l i vengano piû spesso'affidati ai rispettivi' 
padri. Un confronte dei dati disponibili per gli anrii 1985 e 1989 confuta 
tuttavia chiàramente una simile ipotesi, perlomeno per quanto attiene al 
Cantone Zurigo (v. Farner-Schmidhauser, capitolo V). 

Riguardo alTattribuzione effettiva della prolé, IT nuovo diritto matrimo-
niale non hà pertanto (ancora) prodotto alcuna medifica. Per coritro, questp 
Stesse dirittb è invocato dagli iiomini come argomento a taie fine: e ciô 
indipendentemente dal tipo di divisioné del -lavoro pra-ticato dalla coppia 
(v; Freivogel, capitolo V). Oggi, vi è un numéro maggiore di mariti che 
contendono aile rispettive mogli.la figliolanza comune. Nella maggior parte 
dei casi, l'attribuzione della proie ë decisa a favore délia madre. Secondo 
la Commissione fédérale per i problemi della donna, questa prassi non cos-
tituisce una discriminaziorie per gli uomini (v.' Perrin, capitolo V). E 
semplicemente Tespressione di una.realtà sociale nella quale, di regola, 
le donne accudiscono in maniera prépondérante alla propria proie anche se 
svolgono un'attività lucrativa, si occupano della casa, e rinunciano al 
loro tempo libero' e a ùn loro spazie personale. Dà tutte e tre le indagini 
(Farner-Schmidhauser/Freivogel/Perrin) émerge d'altronde chiàramente che vi 
sono tuttora piû donne che uomini disposti a imporsi limitazieni é sacri-
f ici personal i pur di otteneré Tautorità parentale per le loro figlie e i 
loro f i g l i . 

A questo proposito, .l'indagine svolta da Freivogel sol leva un altro punto 
importante: v'ë da presumere che la maggiore frequenza con cui i padri 
rivendicano Tautorità parentale àbbia fatto aumentare le pressioni a cui. 
sono esposte le donne. Serge i l dubbio che simili rivendicazioni siano 
spesso utilizzate come mezzo âi pressione (nel senso che "io .rinuncie aile 
bimbe e-ai bimbi solo se t u t i accontenti di contributi di mantenimento piû 
contenuti"), oppure come mezzo di vendetta ("visto che mi hai abbando-
nato..."). Elisabeth Freivogel scrive che Taumento della conflittualità in 
merito alTattribuzione della proie non riveste eccessiva importanza per i -
tribunali, dato che, nel corso di una procedura che risulta comünque lunga, 
le parti. finiscono per .giungere • a un accordo senza che sia i l tribunale 
stesso a dover pronunciarsi; Le negoziazioni in vista di una convenzione ne 
risultano tuttavia complicate.' 

La conflittualità tra le parti si è âcuita. Le donne sono esposte a note-
voli pressioni e, pur di porre termine al conflitto, sono facilmente 
disposte a rinunciare-a tutto, fuorché aile loro figlie e ai loro f i g l i (v. 
Freivogel, capitolo V). Gli uomini sembrano essere piû sensibili, ai 



presunti privi legi delle donne che non consape;voli délie discriminazioni e 
degli svantaggi ché le donne devono ancor oggi fronteggiare; essi tendono 
.inoltre a esigère di beneficiare di uguali d i r i t t i - i l diritto di pttenere 
la custodia della proie -, ma si guardano dal.i'accollarsi.uguali doveri -
curà ed educazione della proie, governo della casa - già durante i l matri-
monio. 

Conclusioni:. 

1. Anche se durante 11 matrimon-io venne praticata una divisioné dei ruoli 
di stampo tradizionale, sempre piû uomini - invocando la parità di di-
ritti tra donna e'uomo - rivendicano per sé l'attribuzione della proie. 

2. Nonostante questo, dalTentrata in vigore dël nuovo'-diritto matrimo-
. niale non si ë ancora constàtata alcuna modifica nella.prassi di attri-
buzione: "nella maggior parte dei casi controversi, le figlie e 1. figli 
sono affidati alla madre. 

3. E-' contrario allo spirito della nuova legge che le nuove aspettative 
. degli uomini ésercitino ulteriori pressioni sulle donne, costringendole 

ad accollarsi piû oneri di quanti giâ non' ne abbiano nella cura e 
nelTeducazione della proie., nel governo della-casa e nella vita pro-

, fessioriale. 

4. A criterlo déterminante nelTattribuzione della prole, stabilita consi-
derando anzitutto 11 bene diquest'ultima, deve assurgere 11 fattO che 
11 genitore che'ne rivendica Tautorità-parentale se ne sia già occu-
pato durante i l matrimonio iri maniera prépondérante. 

4. Esercizio congiunto delTautorità parentale depo 11 divorzio , . 

In'Svizzera, i l vigente' diritto concernente i l divorzio non prevede la pos-
sibilità per gli ex-coniugi di'esercitare congiuntamente Tautorità paren-
tale.. Un problema,- questo, su cui andrà presa una decisione nelTambito 
della prossima' revisione di taie diritto; ma ànche senza regolaméntazibne 
legale, i tribunali'si trovano-già oggi a dover affrontarlo. 

La questione della prassi adottata dai tribunali in merito alTesercizio 
congiunto delTautorità parentale è stata analizzata nelTambito di 
ciascuna delle tre ipdagini di cui si ë fatta promotrice la Commissione fé-
dérale per i problemi della donna. Lo scopo erà dr chiarire in quale misura 
i tribunali fossero confrontati con i l problema e cbme.lo risolvessero. 

Tutti e tre gli studi menzionano casi in cui. vénne sollecitata la possibi-
lità di esercitare congiuntamente "Tautorità parentale.' Nei distretti con-
sideràti' dalle indagini non esiste una prassi unitaria in merito. La comune 
istanza déi genitori viene in parte accolta e in parte respinta dài.tribu-
nali. Tra lé . giudici e i .giudici- intervistati. prévale l'epinione che, 
Tintroduzione della possibilità legale di esercitare congiuntamente 
Tautorità parentale corrisponda a un bisogno sempre piû séntito nella se-



cietà (Farner-Schmidhauser, .-Freivogél,, Perriri; capitolo VI). Tale esercizio ' 
congiunto è considerato problemàtico laddove trà i.gehitori sussistano pro-
fonde' divergenze d'opinione..' 

E dunque i l .caso di chiedersi secondo quali criteri i tribunali valutino 
un'istanza mirante a ottenere l'esércizio congiunto ,delTautorità paren-
tale. La coristatazione'ch'e si impone per i distrétti- consideràti ë che non 
esistono criteri unitari."Esiste àl massimo una cpncordanza di fondo sul 
fatto che l'esércizio congiunto. delTautorità pareritàle pone 1 genitori di' 
fronte a un comp ite ardue.. Ma non appena si tratta di definire concreta-
mente i requisiti che essi debborio soddisfare per affrontarlo cori successo, 
ecce che di nuovo le opinioni divergone.-. Ûno dei tribunali distrettuali 
subordina L'esércizio congiunto dé11.'autorità parentale alla condizione che 
entrambe le parti si dedichino realmente in uguale misura alla cura e 
ail'educazione della proie; esso prétende insomma che vi sia un legame, tra 
autorità parentale e assunzione effettiva del compito di custodia e del la-
voro educativo é di clira. Un altro tribunale distrettuàle, pér'contre, non 
esige che vi sia questo legame e valuta i due aspétti come indipendenti une. 
dalT.altro. I casi descritti. nei rapporti illustrano in modo lampante qués-
ta assenza di una comune prassi. 

Conclusioni: 

1. L'assenza d1 una prassi unitaria da parte dei tribunali nella questione 
delTesercizio congiunto delTautorità parentale non piiô essere r i -

. . tenuta soddisfacente. E diinque indispensabile che vengano prese delle 
decisioni in nerlto nelTambito della revisione del diritto concernente' 
il divorzio. . . , ,' t. 

2. E necessario prevedere delle misure affinché T introduzione delTauto-
rità parentale congiunta non si tramutl in uno strumentp di pressione 
da usarsl nella contesa per l'attribuzione della proie e/o per 1'entitä. 
e la durata del contributi di-mantenlinento. 

3. La Commissione fédérale per 1 problemi della donna gludica priprltarlo. 
Talléstimento di un .elenco di criteri chiarl e impegnativi che per-
mettano di stabilire in quali casi sia possibile concedere l'esércizio 
congiunto delTautorltà'parentale. 

5.' Contribuiti di mantenimento in caso di divorzio 

I l diritto concernente i l divorzionon venne incluse nella révisiorie. del 
diritto màtrimoniàle,entrata in vigore i l 1° gennaio 1988. Ciô significa 
che le prestazioni in caso di divorzio previste seconde Tart. 151 CC 
(indénnità é riparazione morale) e l'art. 152 CC-(pensione alimentäre) r i -
entrane tuttora nel diritto vigenté. -Seconde.quest'ultimo, in caso.di di-
vorzio deve essere chiarita la questione della colpa mediante una procedura 
probateriï. Là prassi. dei tribunali corisidérati nelle indagini conduce su 
questo punto a risultati talvoita divergenti. 
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I tribunali del Cantone Zurigo concedorio o rifiutano i l . d i r i t t o alla ren-
dita in funzione della colpa. In presenza di colpa concomitante del coniuge 
richiedente, si constata anzitutto che la rendita ancora da'stabilirsi deve 
essere ridotta a dipendenza della gravita di tale colpa. In base allé sen-
tenze dei tribunali distrettuali zurighesi, oltre i l 90% dei casi ë liqui-
dato mediante un accordo tra le parti sulla regolamentazione degli effetti 
col laterali del divorzio. La percentuale mehzionata comprende anche le con-
venzioni di divorzio stese con la collaborazione del tribunale. Anche in 
questi casi, la rendita è stabilita in funzione della colpa. La questione 
della colpa non viene chiarita solo se la -pretesa ë da considerarsi nulla 
già per altre ragioni, per esempio sé i l coniuge richiedente non subisce 
alcun danno a seguito del divorzio e/o hon cade nelTindigehza (v. Farner-
Schmidhauser, capitolo VII). 

Nelle procédure di divorzio, i tribunali dei cantoni di Basilea Città e Ba-
silea .Campagna, non attribuiscono in pratica piû la colpa prevaléntemente o 
integralmente a una delle parti. Date che, in virtû del camb̂ iàmento di men-
talità registratosi nella società, la colpa non puô spesso essere attri-
buita in modo univoco ai sensi della legge, i l divorzio viene pronunciate 

; per'ragioni eggettive. Ne consegue che le rendite non .vengono attribuite in 
funzione della colpa, bens1 in funzione délia necessità (art. 152 CC) (v. 
Freivogel, capitolo VII). Per le donne, questa prassi ha talvolta pesanti 
conseguenze: poiché seconde i l vigente diritto sul divorzib una compensa-
zione per la perdita del mantenimento è possibile solo se la colpa ë impu-
tabile prevalentemente al coniuge obbligato al pagamento, lè donne otten-
gono rendite piû bàsse che non' sotto i l vecchio diritto matrimoniale. Le 
rendite assegnate sulla base del principio' della necessità sono inferiori a 
quelle calcolate in funzione. della colpa. L'attuale diritto concernente i l 
divorzio non consente.ai tr-jbunali di precedere a una compensazione. 

Nello stabilire Tentitâ e la durata di una.rendita, i tribunali. valutano 
in modo diverse criteri quali, ad esempio, Tindipendenza economica-e 
Tobiettivo del reinserimento professionale della moglie. Essi tengono di 
regola conte delle condizioni economiche e delle facoltà finanziarie del 
çoniugè obbligato al pagamento, della divisioné dei rùoli duranté i l matri-
monio, degli impegni,derivanti dalla cura e dall'educazione della proie, 
delTetâ della proie, delTetà delTavente diritto, della durata del matri-
monio, della salute-, delle. possibilità di guadagne, della gravità della 
colpa e di -possibili deficit previdenziali. 1 casi riportati nei rapporti 
d'indagine palésanp tuttavia le grandi variazioni cui seggiace la pondera-
zione di questi criteri. Uria compensazione per aver rinunciato duranté i l 
matrimonio a costruirsi una propria• carriera professionaie a favore del 
coniuge avente un'attività lucrativa è prev.ista solo in via d'eccezione:. 
p.e. quando la moglie ha' esércitato un'attività lucrativa per consentire al 
marito di compière-degli studi. I l " fatto di liberare i l coniuge in maniera 
generale dai doveri faraigliari non è considerato un criterlo sufficiente 
pér giustificare una compensazione. 

La donna non partecipa piû al reddito deT lavoro conseguito dalTuemo dopo 
i l divorzio, se non in maniera limitata qualora benefici di una rendita at-
tribuitale in funzione. della colpà. Ne consegue che, dopo i l divorzio, 
Tuomo dispone di un margine di manovra finanziarie piû ampio che non la 
donna. Di regola, con i l divorzio la donna.viene a trovarsi in condizi.oni 
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finanziarie peggiori che cbn. la separazione: qiiesto perché le scioglimento 
deT matrimonio sopprime Tobbligo per i l coniuge di contribuire al man-
tenimento dell'unione coniugale. 

Attualmente, si nota la tendenza ad attribuire complessivamente alle donne 
delle rendite di minore entità e di minore durata che non sotto i l regime 
del vecchio diritto matrimoniale. Le rendite che coprono i bisogni; in par-' 
ticolare anche le rendite vitalizie', sono diventate T.eccezione. . In linea 
di massima, si présume che dopo i l divorzio, concesso tutt'al piû un pé-
riode di trans.izioné, si possa ragionevolmente pretendere dalle donne che 
rlprendano l'attività lucrativa. Oggi si prétende insomma piû spesso e piû 
rapidamente dalle mogli che rlprendano i l lavoro extradomestico depo i l di- -
vorzio, anche se devono ancora occuparsi della proie e anche se durante i l 
matrimonio, proprio a causa della proie e del lavoro domestico, non hanno 
potuto esercitare per anni alciina attività lucrativa. Oggi si disputa inol-
tre maggiormente su ciô che si debba intendere per 'bisogni giustificati' e 
'standard di vita àdeguato'. Sin qui, i risultati delle.tre indagini sono 
concordant!. Diverse sono per contro le valutàzioni fornite in merito aile 
ragioni di una simile evoluzione. Mentre Farner-Schmidhauser ritiene che le 
ragioni debbano essere ricercate non tanto nel nuovo diritto matrimoniale 
quanto nella giurisprudenza del.-Tribunale fédérale, sviluppata ancora sotto 
i l vecchio diritto, Freivogel e Perrin sono propensi a vedere un nesso pro-
prio con i l nuovo diritto matrimoniale. 

Benché nel decidere-se si possa ragionevolmente pretendere dalla moglie che 
riprenda un'attività lucrativa a tempo parziale o complète dppo la separa-
zione 0 i l divorzio.i tribunali consideririo i l numéro.e Tétà delle figlie 
e dei f i g l i affidati alla sua custodia, è ben raro ch'essi svolgano 
un'analisi differénziata delle reali opportunitâ che 11 mercato del lavoro 
offre aile donne. Le indagini esperite su mandato della Commissione .fé-
dérale per i problémi della donna mostrano che la tendenza ad accollare 
aile donne maggiori oneri e maggiori ebblighi finanziari si sta imponendo 
piû rapidamente che non la tendéhza ad assegnare loro in termini reali la 
metà delle risorse disponibili. (v. spprattutto Perrin, capitolo VII). Per 
la durata della formazione o del perfezionamento' pi-ofess1ona1e viene tal-
volta, concessa una rendita piû' elevata se, durante questo période, la mo-
glie non puô svolgere un'attività professionale o puô svolgerla solo in ma-
niera limitata e/o deve sostenere un disborso supplementäre (v. Farner-
Schmidhauser, capitolo VII). Troppo poça è tuttora la corisideraziorie riser-
vata ai problemi çhe pone i l reinserimento professionale dopo un'assénza 
spesso pluriennale dal merc.ato del lavoro e, di riflésso', ai problemi le-
gati alla mancante dimestichezza con la pratica e alla carenza di. riquali-
fica permanente;, un fattore', quest'ultimo, sempre piû. importante 
nell'attuale monde dei lavoro. 

Benché non esistano basi di calcolo impegnative per stabilire gli importi a 
disposizione, sembra nondimeno diffusa la tendenza a sottovalutàre 11 la-, 
-voro educativo. Nei casi presi in esame, del lavoro educativo e di cura 
fornite non si è praticamente. tenuto' alcun conte per fissare Tentitâ e la 
durata dei contributi di mantenimento dopo i l divorzio, Nella pratica, in-
somma, i l lavoro (educativo e di cura)" fornito dalla donna non è 
riconosciuto né valutate come prestazione lavorâtiva équivalente a 
un'attività lucrativa. l i lavoro educativo e di cura è messo sul piatto 

35 



della bilancia solo qüande si tratta di decidere se si possa.o no ragione-
volmente pretendere una.ripresa delTattivitâ lucrativa, e quando si tratta 
di stabilire se le ripercussioni delTattivitâ lucrativa siri qui svolta 
siano 0 nb accettabili. . . ' 

La prassi attuale tiene poco conte del fatto che sono tuttora anzitutto le 
donne a dedicarsi per anni alla, cura e alTeducazione della proie e a eccii-
parsi della casa, rinunciando cosî per i l bene della famiglia a costruirsi 
uria carriera professionale (Farner-Schmidhauser/Freivegel/Perrin, capitolo 
VII) .. Come in passato, gli. uomini continuano a dedicarsi quasi esclusiva-
mente al lavoro professionale e alla carriera. Per le donne, ciô comporta 
delle. conseguenze assai incisive. L'avanzamento nellà professione si déter-
mina infatti tra i 20 e i 50 anni: anni attivi-, questi, assolutamente irre-
çuperabili per quanto attiene sia alla situazione professionale,- sia alla 
previdenza per la vecchiaia e l'invalidità. Quando le donne, che durante 
questi anni decisivi per la vita professionaie non hanno' esércitato alcuna 
attività lucrativa o né hanno.esércitato una in maniera moite limitata,' 
iniziano o riprendono i l lavoro,professionale, sono costrette ad acconten-
tarsi di bassi salari, poche o nessuna opportunitâ di promozione e, tal-
volta anche, di attività al di sotte del loro 1 IvelIb, formative. .Riguardo 
alla rendita di vecchiaia e di invalidità,- le pretese derivanti dal loro 
proprio reddito sono corrispondenteménté modeste. 

Durante i l periodo considerato dal le •indàgini, nessuno dei tribunali dei 
cantoni di Basilea Campagna, Basilea Città e Zurigo ha devuto prenunciar.e 
una sentenza in merito alla liquidazione dél regime dei berii seconde i l 
nuovo diritto matrimoniale' (v. Farner-Schmidhauser, Freivogel, capitolo 
VIII) . 'Nelle convenzioni di divorzio dove si applichi la partecipazioné 
agli acquisti quale nuovo régime ordinariodei beni, gli acquisti sono di-
visi a metà tra i coniugi. -Negli acquisti sono compresi anche i risparmi 
conseguiti durante i l matrimonio dalla moglie gràzie al suo reddito profes-
sionale., 

Conclusioni: 

1. Per principiio, dopo 11 divorzio 1 coniugi devono poter avere le'Stesse 
opportunitâ di realizzarsi nella professione e di progredlre economica--
mente. I contributi di .mantenimento, le. indénnità uniche e le rendite 
devono esserè fissate di conseguenza. 

2. Se vi ë riserbo. nelTattribuire la colpa, IT calcolo delle rendite se-
conde 11 principio della necessità nbn puô essere considerato una solu-
zione sostitutiva. In merito a questp àspetto, ë necessario. che 
nelTambito della revisione del diritto concernente 11 divorzio venga' 
prévi'sta una compensazione. Se non vi è colpa da attribuire, occorre 
creare una compensazione pér la, perdita del mantenimento. 

3. Il nuovo diritto matrimoniale parte dai principio delTequivalenza tra 
lavoro éducative e domestico e l'attività lucrative'; Questo principio 
deve essere-debitamente coris1dei*ato sia nello stabilire Tentitâ e la 

. durata delle rendite, sia nel valutare in che misura si pbssà'ragione-
- yolmente pretendere la ripresa di un lavoro extradomestico remunerato. 
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. E necessario allestire un catalogo di criteri' di yalidità generale, 
ché consente di stabilire a quali condizionT 11-lavoro educativo e do-' 
mestico fornito sia da co'ifsiderarsi equivalentë rispetto a ûn'attlvitâ 
lucrativa i tempo pleno.. 

In ognl caso,'occorre' inoltre stabilire in quale misura 11 coniuge che 
durante 11 matrimonio si ë oc.cupato della proie.e della casa possa far 
valere nei confronti dél coniuge avente un'attività lucrativa a tempo 
pleno .delle pretese di .(co)f1nanz1aiiiento di una formazione, di un per-
.fezionamento o di- una riqualifica professionale.' 

6. Previdenza per la vecchiaia . - ' 

In merito alla previdenza per la vecchiaia della. donna nelTambito dei con-
tributi di mantenimento depo, il divorzio, l'attuale situazione. è general-
mente ritenuta insoddisfacente (Farner-Schmidhauser, Freivogel, Perrin, ca-
pitolo VII). Sembra tuttavia che presso i tribunali ci si renda viepiû 
conte dei problemi- derivanti dalle disparità esistenti tra la donna e 
Tuomo in materia di previdenza per la. vecchiaia. Nondimeno, tutte le parti 
coinvolte,' e dunque anche le.donne,Stesse, fanno ancora troppo poco per at-
tirare Tattenzione su queste. disparità previdénziali e per cercare di 
porvi rimedio (y. Farner-Schmidhauser,. Freivogel, Perrin, capitolo \IU). 

La determinazione dei deficit previdenziali della moglie rappresenta 
senz'altro unà delle questioni piû spinose da affrohtarsi nella procedura 
del divorzio (v. Freivogel, capitolo VII). Nei casi ésaminati, un'evéntuale 
compensazione ha luego per i l tramite-dei contributi di mantenimento. Si 
tratta di una compensazione minima del deficit previdenziale, concessa-allo. 
scopo di evitare che, raggiungendb Tetâ della. pensione, la moglie cada 
nelTindigeriza (garanzia del'minimo vitale); ma si tratta anche di uria com-
pensazione concessa solo se l'a moglie non. ha piû la possibilità, durante la 
rimanente vita attiva, di costruirsi cori i l proprio, reddito una previdenza 
sufficiente. . 

Secondo Todierna regolamentazione legale, non vi è alcuna- possibilità di 
precedere a una compensazione attraverso i l regime dei beni. Ma stando ai 
giudici interrogati" da Elisabeth Freivogel, qualora i -coniugi disponessero 

. di valori patrimoriiali (p.e. risparmi, quote sulla proprietl immobiliare), 
una simile compensazione a pareggiô del deficit previdenziale ,della moglie 
sarebbe eventualmente realizzabile, tuttavia sole'néll'ambito di un accorde 
con il.marito. Questi giudici ritengono infatti che si. tratti di valori pa-
trimonial i che non ,possbne essere compensati giuridicamente per i l tràmite 
del regime-dei beni, dato che .rien'fanno parte idellà massa dei beni (v. 
Freivogél, capitolo VI-I). 

In maniera generale, àl le donne - anche' depo un matrimonio di. lunga durata 
e quando Timpossibilitâ. che si cestruiscane un proprio avvenire professio-
nale è palese -non viene offerta un'adeguata compensazione sui valori pa-
trimoniali, derivanti sia dal reddito.sia.dal capitale previdenziale che i l 
marito hà potuto costituirsi durante -i l matrimonio. Oggigiorno, nella mag-
gioranza dei casi, i l 'patrimonio' accumulato durante 11 matrimonio si com-



pone prevalentemente, se non esclusivamente, di aspettative di'previdenza e 
potenzialità di guadagne. L'odierna prassi ha per effetto che tutti i va-
lori patrimoniali costituiti durante il matrimonio sotto forma di aspetta-
tivé di previdenza spettine, dopo il divorzio, al marito. 

Conclusioni: 

1. É necessario che si presti maggiore attenzione àlTinsufficiente pre-
videnza per la vecchiaia spettante alle donne dopo 11 divorzio-

2. Le avvocate e gli avvocati che rappresentano le donne nelle cause di 
divorzio sono sollecitati a prestare maggiore attenzione a questo pro-
blema e a informare debitamente lê  loro' clientl. I tribunali sono 

. tenuti a chiarire ciascun caso nella maniera piû approfondita e circo-
stanziata possibile. Prima che la questione sia regolamentata in modo 
soddisfacente in occasione della revisione del diritto concernente 11 
.divorzio trascorrerà altro tempo. NelTattesa, alfine di trovare una 
soluzione soddisfacente per. le donne coinvolte, é doveroso sfruttare 
appleno le possibilità che si presentano attualmente. 

3. Tutti 1 valori patrimoniali (reddito e aspettative previdenziali) co-
stituiti durante. 11 matrimonio devono essere inclusi nel calcolo dei 

- contributi di mantenimento risp.-delle rendite. Ciô comporta la parte-
cipazioné della moglie che si occupa della proie e della casa al poten-
ziale di guadagne e aile aspettative previdenziali del marito avente 
un''att1v1tà lucrative. . ' 

4. Detto principio dovrebbe essere -sistematicamente applicato per anàlogia 
a tutte le altre varianti di. divisioné del lavoro e dei compiti tra 1 
coniugi. Il nuovo diritto matrimoniale lascia ai coniugi: la libertâ di 
stabilire come vogliono ripartire tra di loro 11 lavoro e 1 compiti. 
Cid implica che nessuna delle'varianti scelte e praticate deve compor-
tàre per la donna o per Tuomo uno svantaggio in termini di previdenza 
pér la vecchiaia. 

'5. Pér 11 problema, sin' qui irrisoluto, di una giusta previdenza per la 
. vecchiaia per la donna e per Tuomo dope 11 divorzio ë necessario tro-
vare una soluzione fondata (Splitting dei contributi per la durata del 
matrimonio) rielTambitb della revisione del diritto-concernente 11 di-
vorzio. La parità tra donna e uomo' deve inoltre essere realizzata anché 
nelTambito della legisTazione sociale. In occasione della X revisione 

' delTAVS deve essere introdotte nelTuna o neU'altra forma lo Split-
ting, associato a un bonus'educativo e di cura:-la Conmissione fédérale 
per r problemi della donna ha elaborato già nel 1987 un modello iri-tal 
senso. 

7. Osservazieni conclusive 

Il nuovo diritto matrimoniale rappresenta un passe importarite sulla via 
verso Tugua'giiànza tra donna e uomo in Svizzera. Le indagini esperite su 
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mandate della Commissione fédérale per .1 problemi della donna in' merito 
alla concretizzazione di queste nuovo diritto nelTambito delle misure a 
tutela- dell'unione coniugale e delle procédure di'divorzio forniscono delle 
Indicazioni sulla prassi seguita finora e permettono -di individuare delle 
tendenze évolutive. E~ comunque .importante che le ripercussioni nuove. 
diritto matrimoniale siano studiate in maniera piû apprefondita su di un 
àrco di témpe piû lungo. Là Commissione suggerisce pertanto di realizzare, 
nelTambito del Programma nazienale di rlcerca (PNR) 35 '"La donna nel di-
ritto e nella società - Vie verso Tuguaglianza", "una nuova rlcerca di àp-, 
profondimento per determinare quali siano gli ei'fettl ché esso puô ayere 
nel iungo période. 

Per'tradurre il nuovo diritto matrimoniale nellà pratica ë necessario, da 
un lato, realizzare sistematicamente nel matrimonio il pr-incipio di 
un'unione tra persone averiti uguali diritti e, dall'altro lato, predisperre 
tutto un ventaglio di ulteriori misure. tra quest'ultime, un. ruolo di 
spiccb spetta alla revisione del diritto concernente 11 divorzio. 

La Commissione fédérale per 1 problemi délia donna ha presentato nel 1987 
una série di proposte di modifica concrète.riguardo a tale diritto. Le so-
luzioni prospettate dalla Commissione nel suo "Rapporto sulla revisione del 
diritto concernente 11 divorzio in Svizzera" pongeno Taccento su di una 
semplificazione giuridica de1 divorzio e' sulla sistematica parificazione 
tra donna e uomo. Iri virtû delle proposte avanzate, deve essere possibile 
divorziare sia per mutue consenso, sia nelTambito di una soluzione detta 
'dei termini'. La soluzione dei termini ë prevista per i l caso in cui une-
del coniugi si opponga al divorzio, cosicchê i l legislatore possa ammettere 
i l divorzio dope un certo période di separazione. La questione.della colpa 
non deve piû essere considerata per un divorzio. Ulteriori principi riguar-. 
dano Tindipendenza economica per egni persona adulta, Tuguaglianza trà i 
coniugi,' l'esércizio congiunto delTautorità parentale depo 11 divorzio, 11 
diritto che 11 padre ha per principio di ottenere che gli sia attribuita la 
custodia della proie in tenera etâ, Testensibne del diritto di visita, e 
i l massimo rispetto possibile dei desideri espressi' dalle figlie o dai 
f i g l i . 

Benché talune délié innovazioni. suggerite possano creare problemi qualora 
siano àdettate tra le misure a tutela dell'unione coniugale e nelle procé-
dure di divorzio (si pensi p.e. alTesercizio congiunto delTautorità pa-
rentale 0 alTattribuzione della proie al padre), la Commissione- fédérale 
per 1'problemi della dpnna continua a ritenere valide' le proposte di modi-
fica e1 aberate nel 1987. Essa ritiene tuttavia che i l dibattito,sorte in 
questi ultimissimi anni a proposito delle ambivalenze. riella cbntroversia 
per Tautorita parentale debba. essere seriamente considerato. Sarâ impor-
tante che i l legislatore elabori criteri, di validitâ generale per stabilire 
quando e a quali condizioni vi siano le premésse per l'esércizio congiunto 
delTautorità parentale depo i l divorzio o per l'attribuzione della prple 
al padre. Ciô présume tuttavia che i l lavoro domestico ed educativo fornito 
tuttora prevaientemente dalle donne venga riconosciuto come lavoro d1 
uguale valore rispetto a un'attività lucrativa. Sole, cosi saranno date le 
promesse per i l pari trattamento (•formale) tra i sessi. La Commissione fé-
dérale per i problemi délia donna auspica che 11 progetto dei nuovo diritto 
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.concernente i l divorzio si esprima in maniera differénziata su tali ques-
tioni. . : . . , ' 

La parità tra donna e uomo deve ancora essere cpncretata nPn solo 
nelTambito della revisibne del diritto concernente i l divorzio, ma anche 
in quelle del diritto sulle assicurazioni sociali. La X revisione delTAVS 
dovrebbe condurre a un sistema di rendite indipendenti dalle stato.elvi le e 
dal sessb. La Commissione fédérale per, 1 d i r i t t i della.donna rimanda a 
queste proposito al modello che.ha elaborato nel 1987 per uno Splitting ac-
coppiato à un bonus éducative e di cura. Inoltre, essa ha pure élàberato 
una série di proposte miranti a realizzare la parità trà donna e uomo anche 
nella previdenza professionale. 

Ulteriori misure urgenti debbono concorrere a creare uguali' opportunitâ 
prefessibnali per la derina e-l'ùome, imporre.l'essequie del principio della 
parità salariale attraverso una legge efficace sulT'uguaglianza, stimolaré 
i l cambiamento di mentalitâ nella società .afi'inchë si abbandoni la tradi-
zionale concezione dei ruoli a favoî e di un'apértura yerso mpdelli di vita 
diversificati. , ' 

Indispénsabile ë che i l diritto, e la società ricenescane la fondamentale" 
equivalenza tra i vari modi di prestare i l lavoro. Educazione e cura della 
proie e i l lavorb'-domestico sono formé di lavoro equivalenti al-Tattività 
lucrativa. I l nuovo diritto matrimoniale, sancisce esplicitamente questo 
principio. La divisioné deT lavoro e dei compiti nel màtrimenie ë delibera-
tamente affidata alla scelta dei coniugi. Altre regolamentazion1 legal 1 
(diritto sulle assicurazioni sociàli, sistema fiscale) continuano tuttayia 
a discriminare 1 pércersi di vita in cui 1 coniugi. si aŝ sumpno p.e. metà 
ciascuno del lavoro domestico e delTattivitâ lucrativa. E* cosî che i l di-
ritto fiscale impone i l reddito: della mpglie-come reddito accesserie, e lo 
penalizza attraverso la prbgressione delTimpesta. 

Vistà la realtà sociale - reddito mediamente piû basse per le.donne; ca-
rénza o assenza di posti à témpe parziale per gli uomini, 'carenza di ser-
vizi cui affidare la proie ecc. -, la realizzazione di nuovi pércersi di 
vita e di, lavoro comporta molti svantaggi soprattutto di carattere finari-
ziarie. Celpite sono, in modo particolare^ ancora le donne. Ma un'unione 
basata sulT'uguaglianza non deve comportare per esse piû oneri e doveri. La 
vera uguaglianza.deve anzitutto far partecipàre ledonne in tutti i. settori 
della vita alla metà délie risorse disponibili. ' . • 
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PRINCIPALI DISPOSTI DBL VECCHIO E DEL NÜOVO 
DIRITTO MATRIMONIALE A CONFRONTO 

VECCHIO DIRITTO MATRIMONIALE 

DIRITTI E DOVERI 

Dlrlttl e doveri del marito 

Art. 100 
» Il marito ô il capo della unione coniugale. 
* Egli sccglio Tabitazione coningale e si prcndo la débita cura 

del mantenimento della moglie e dei figli. 

Dlrlttl e doveri dellà moglie 

Art. 101 
^ Assiste il marito con l'operà o col consiglio o lo appoggia nella 

misura délié suo forze è delle sue condizioni nulla cura dell'iutcres.sc 
comune. 

^ Essa dirige Teconomia domestica. 



NDOVO DIRITTO MATRIMONIALE 

DIRITTI E DOVERI 

I l nuôvo diritto matrimoniale rinuncia a 
stabilire per legge come i coniugi debbano 
ripartirsi i compiti. 

Art. 162 
- I coniugi scelgono insieme Tabitazione coniugale. 

Art. 163 . . 
' I coniugi prowedono in comune, ciascuno nella misura 

delle sue forze, al debito mantenimento délia famiglia. 
^ Essi s'inténdono sul loro contributo rispettivo, segnata-

mente circa le prestazioni pecuniarié, il governo della casa, la cura 
della proie o Tassistenza nella professione o iielTimpresa deIT 
altro. 

. ' In tale ambito, tengono conto dei bisogni delTunione 
coniugale e della loro situazione personale. 
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DIRITTO DI CITTADINANZA E COGNOMÊ CONIUGALE 

I Art. 101 .. 
^ La moglie assume il cognöine e la, cittadinanza dél marito. 



Art. 164 • - • - . - . " 
'II coniuge che prowede al governo délia casa o alla cura dél-

ia proie o assiste Taltro nella sua professione od impresa ha diritto 
di riçevere regolarmente da costui uria cbngrua somma di cui 
possa disporre liberahiente. 

^Tale somma va determinata tenendo conto degli introiti 
propri del coniuge avente diritto nonché di quantOi nella consape-
volezza delle proprie responsabilità, Taltro coniuge-impiega per 
la previdenza in favore délia famiglia, della professione od im-
presa. 

Art. 169 
. 'Un coniuge npn puô, seriza Tesplicito consenso delTaltro, 

disdrre un coniratto di locuzione, alicnarc la casa o Tappartamento 
familiäre o limitare con altri negozi giuridici i diritti inerenti 
alTabitazione familiäre.. .. 

' Il coniuge che non puô procurarsi questo consenso, o cui il 
consenso è negato senza valido motivo, puô ricorrere àl giudice. 

DIRITTO DI CITTADINANZA E COGNOME CONIUGALE 

Art. 160 
' Il cognome coniugale è quello del niarito. 
' La sposà puô tuttavia dichiarare all'ufficiale di stâto civile di 

voler mantenere il proprio cognome, anteponendolo a quello 
coniugale. 

'.Se già porta un siflatto doppio cognome, puô anteporre 
soltantp il primo cognome. 

; Art. 161 
La moglie acquista la cittadinanza del marito senza perdere.. 

quella che. aveva dà nubile. 
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RAPFRE8BNTANZA DELL'UNIONE CONIUGALE 

Rappresentaziza da parte del marito 

• Art. 10-2 
' II marito ù il rappresciitanto dell'unione coniugale. 
-1 suoi atti lo obbligano pcrMonalinciite, (|ualuii(|uc sia il regime 

dei beni. 

Rappresentanza da parte della moglie 

Art. 103 . 
V A lato (lui marito, la moglie ha la rappresentanza delTunione 

coniugale per i hi.sogni corrcnfci doITccoiiomia domestica. 
I suoi atti obbligano il marito in quanto non eccedano questi 

bisögni in rnodo riconoacibile dai terzi. 

Art. 104 
1 II marito puô togliero alla moglie, dcl tutto o in parte, la rap-

presentanza dcITcconomia domcstina che le spetta per legge, ae cs.sa 
no abusa o .so ne dimostra incapace. 

^ La privazione non è opponibilo äi terzi di buona fede se non 
(|uando sia stuta pubblicata per ciira delTautorità compétente. 
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RAPPRESENTANZA DELL'UNIONE CONIUGALE 

L'unione coniugale è rappresentata da 
entrambi i coniugi.., 

Art. 166 _ 
' Durante la vita comune, ciascun coniuge rappresenta l'unio-

ne coniugale per i bisogni correnti della famiglia. 
- Per gli altri bisogni, un coniuge rappresenta Tunione co-

niugale soltanto sc: 
1. è stato autorizzato dalTaltro o dal giudice; 
2. Taffare non coiisehte una dilazione e Taltro coniuge è im-

possibilitato a dare II proprio consenso per malattia, as-
senza o analoghi •motivi. ' , 
'Con i propri atti, ciascun coniuge obbliga se stesso e, in, 

quanto non ecceda II potere.dj-rappresentanza in modo ricono-
scibile dai terzi, solidalmente anche l'altro. / " - • ' . • . • 



PROFESSIONE E iMPRESA 

Marito 

.11 inarito prende per .principio, da solo' le 
decisioni inerenti alla sua .prof essione. ' 

Moglie. 

• . Art.-1«7 -, , , 
' QuuliiM<]Uc sia i l ^egî 1e dei hniii, la moglie ha la facolt:\ di 

esercitare una .professione od un mcsticre cbl consenso espressö ö ta-
cifco del marito. , . . ' - , . 

? Quaiulo i l marito le r if iut i i l consenso, cssa puô farsi 'aiitoriz-
zare dal giudice, fornendo la pro-va che Té.surcizio dellà professione o 
fiel .'mestierc ù richiesto nelTintercs.se delTuniono-coniugale o della 
famiglia. i 

^ ,11'divieto dél marito non c-opponibile ai terzi di buona fede ae 
. non (]uandö .sia stato pubblicato iiér cura delTautorità compétente: 

DOVERE RECIPROCO DI INFORMARE 

La legge non assicuravà alla moglie alcun 
d i r i t t o di conpscere la situazione finan-
ziaria . -
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PROFESSIONE E IMPRESA 

Art. 167 
Nella scelta c nelTesercizio.della propria professione od im-

.prcsa ciascun coniuge usa riguardo nei- confronti- dcITalti-o e 
tiene conto dcl bene dcITunlone coniugale. 

DOVERE RECIPROCO DI INFOBMARE 

Art. 170 
• ' Ciascun coniuge puô esigere che.Taltro lo informi su i suoi-

redditi, la sua sostanza e i suoi debiti. 
- A sua istanza, il giudice puô obbligaré Taltro coniuge o terzi 

a dare le informazioni occprrenti e a produrre i documenli.neces-
sari.. - - ' . - . , . ' . , 

' Resta salvo il segreto professionale degli avvocati, dei no-
tai, dei medici, degli ecclesiastiçie dei loro ausiliari. 
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NEGOZI GIURIDICI TRA MOGLIE E MARITO 

Art. 177 
- l..e convenzioni fra i coniugi relative ai beni comnni od a quelli 

apportati dalla moglie richiedono per la loro validitâ i l consenso 
delTautorità tutoria. . 

' K ritiliiestj) il mridesiino consenso per le obbligazioni assiinte 
(lalla moglie vcrso terzi a favore del marito. 

'BISOGNO DI TUTELA DELLA MOGLIE' 

Art. 108 
' Qualunqup sia i l regime dei liehi, la'moglie puô stare in giu-

dizio. 
* Nelle eontroversie con terzi relative ai beni apportati, la moglie 

è perô rappresentata dal marito. 

TUTELA DELL'UNIONE CONIUGALE 

Art. 109 
* Qualora uno del coniugi ai addimostri dimentico dei suoi do-

veri verso Tunione coniugale, oppure col suo modo di agiro esponga 
a pericolo, scandalo o danno Taltro coniuge, questo puô richiederc 
Tintervento del giudice: 

* I I giudice richiama il coniuge colpevolo alTosscryanza dei suoi 
doveri e, rimancndo ihfruttuosa Tammonizione, prende lo niisure 
necessario conccssc dalla legge a tutela della coiiiuniono. 



NEGOZI GIURIDICI TRA MOGLIE E MARITO 

Art. 168 
Salvo diverse disposto della legge, ciascun coniuge puô l i -

béramente concludére negozi giuridici con Taltro o con terzi. 

'BISOGNO DI TUTELA DELLA MOGLIE' 

TUTELA DELL'UNIONE CONIUGALE 

La tutela è stata ampliata; 

Art. 171 

I Cantoni prowedono affinché, in caso di difficoltâ matri-
moniali, i coniugi pössano rivolgersi, insieme o separatamente, 
a consultori matrimoniali o familiari. 



. . • Art . 170 • 
•So la convivenza pone in. grave pericolo la salute, la riputa-

zionc o le condizioni economiche di uno dei coniugi, questi è ixuto-
rizzato ad abitarc scparata.incntu fihchö (liiri tiiln (iondizionu. 

•-Introdotta ima domaïu lad i divor/.io à di separazione, ogiiiiiio 
dei coniugi c. autorizzato a cessarc la comunioiic domestica jicr la. 
durata délia caiis.a. 

' Ad "istanza (U qiialunqiio dei uimiiigi, il giiidiw,-ovo'lrovi giu-
stifîcata la sospénsioiifi tiella coinuiiioiio doinostica,. dutorinina le 
aovvenzioni dclTuno per la sii.ssistcnza delTajtrn. 
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Art. 172 
' . ' I coniugi possono, insieme ö separatamente, chiedere la 
mediazione de| giudice.qualora uno di loro si dimostri dimentico 
déi suoi doveri familiari od essi siano In disaccordo in un affare 
importante per Tunione coniugale. 

' II giudice richiama i coniugi ai loro doveri e cercä dl con-
clllarli; con II loro consenso, puô. far capo a perlt! b Indlrlzzarli 
a un consultorlo matrimoniale o familiäre. 

' Se necessario, II giudice, ad Istanza di un coniuge, prende lé 
- misure previste dalla leggè. 

.Art. .173 - , 
'Ad istanza di un coniuge, II giudice stabilisée i contributi pe-

cuniarl per II mantenimento della famiglia. 
' Parimente, ad istanza di uno dei coniugi, stabilisée la somma 

destinata a quello che prowede al governo della casa o alla cura 
della proie o assiste Taltro nella. sua professione od Iriipresa. 

'Le prestazioni possono ësseré.pretese per II futuro e per 
Tanno précédente l'istanza. 

Art. 174 . . . 
' Se un coniuge eccede il sud potere di ràppresentare Tiinipne 

coniugale o se ne dimostra incapace, IT giudice, ad istanza deIT 
àltro, puô privarlo in tutto od In parte délia rappresentanza. 

' I l coniuge. istante puô comunicare la privazione a terzi 
soltanto con awiso personale. 

' La privazione è opponibile ai terzi di buona fede soltanto 
quando sia stata pubblicata per ordine, del giudice. 

Art. 175 
Un coniuge è autorizzato a sospendere la comunione do-

mestica sintanto che la convivenza pone in grave pericolo la. 
• sua-pers'onalltà, la sua slciirezza economica o II bene della fa-

miglia. 

Art. 176 
' Ove sia glustificata la sospensione della comunione dome-

stica, il giudice, ad istanza dl uno dei coniugi: 
' . I . stabiliscel contributi pecunlarj delTuno In favore delTaltro; 

2. prende le misure riguardànti Tabitazione e le suppellettili do-
mestlche; 



DIVIETO DI ESECUZIONE FORZATA DURANTE IL 
MATRIMONIO 

, • Art. 173 
' Dilranto il matrimonio non è ammisailiile alciiii procedimonto 

esecutivo per pretese fra coniugi, tranno i casi previsti dalla legge. 
- IJO conseguenze di diritto ])ii1)l>lico dul pignoniuient.o iiirriit,-

tuoso e del fallimunto non possoiio usscrn proniiiiuiatct ju-r il fiitto 
che uno dei coniugi sia riniasto perdente verso Taltro. 

SOMMA A LIBERA DISPOSIZIONE 



3. ordina la separazione dei beni se le circostanze la giustlfi-
cano. 

. -Un coniuge puô parimente proporre TIstanza quando la 
convivenza sia Impo.s'sibilc, segnatamente perché Taltro la rl-
fiuta senza valido motivo. - • 

' Se I coniugi hanno figli minorenni,-1| gludicé prende le 
- misure necessario secondo le disposizioni sugli effetti della filla-
zlone. 

DIVIETO DI ESECUZIONE FORZATA DURANTE IL 
MATRIMONIO 

I l diviéto di procedere all'esecuzione fqr-
zata'è stato abrogato. Quale misura protet-
tiva ,si è inserito l'art. 203. 

Art. 203 
' Il reginie dei beni non influisce sulla scadenza dei debiti 

fra i coniugi. 
' Il coniuge debitore puô tuttavia chiedere dilaziohi qualora 

il pagamento di debiti pecuniari o la restituzione di cose gli arre-
casse série difficoltâ tali da metteré in pericolo Tunione coniu-
gale; se le circostanze lo giustificano, dovrà fornire garanzie.. 

SOMMA A LIBERA DISPOSIZIONE 

Art.. 164 
, ' I l coniuge che prowede al governo della,casa o alla cura del- -

la proie ö assiste Taltro nella sua professione od Impresa ha diritto ' 
di ricevere regolarmente da costûi una congrua somma di cui 
possa disporre libéramente. 

^ Tale. somma va determinata tenendô conto degli introiti 
propri del coniuge avente diritto.nonché di quanto, nella consape-
volezza delle proprie responsabilità, Taltro coniuge impiega per 
la previdenza in favôre della famiglia, della professione od im-
presa. 55 



REGIME DEI BENI; REGIME DEI BENI ORDINARIO 

.Quaie regime ordinario dei beni vigèvà la 
coinunione dei. beni ( a r t . 178 d i r . a , ) . La 
separazione d i principio delle masse .patri-
moniali secbndp i l c r i t e r l o . deïla, prqprietà 
s i traduce-y-a i n un'unità amministrativa e 
una d i ùsufrutto. I l marito diventava 
l'amministràtore e l.'usufruttuario del pa-
trimonio coniugale. Al momento della l i q u i -
dazione del regime dei beni, la moglie e i 
suoi eredi ayevano-diritto a. un terzo 
d e l l ' aumento ;' mentré i rimanenti due t e r z i 
spéttavano a l marito e a i suoi eredi ( a r t . 
194ss. d i r . a . ) . , ' • 



REGIME DEI BENI; REGIME DEI BENI ORDINARIO 

I l nuovo regime dei beni ordinario è la 
partecipazioné a g l i acquisti ( a r t . I S l s s . ) . 
Lè masse patrimoriiali.rimangono separate 
per quanto attiene ,sia.alla propriété .sia 
ail'amministra.zione. Al niomento della l i -
quidazione dël régime dei beni, il. marito 
ric.eve la metà dell'auménto della moglie, e 
la moglie la.metà dell'aumento dèl marito. 
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